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8, M. Vittorio Emanuele ba offerto po 
scncchi che avrà Iuogo fn Miluno nel pri 
bre, un ricco premio artistico, consistente nella ri- 
produzione in bronzo, sa piodortallo di marmo, del 
capoluvoro cho esiste noi tnusei vaticani rappresen 
tanto l'imperatore Augusto iriovinetto. 
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Solarada. 


Maria, a primiero "1 palpitaro mio, 
I miei baci, il mio amor, le mie speranzo, 
Ad altro sol sia dato’l guardo pio, 

Il tuo sorriso ne le mie sognanzo; 
Nessun sia fine del tuo nobil cuore, 
l'amerò, non total, finchè, Maria, 
Alzerai canti e suoni, © del dolore 
Mi spegnerai l’orribile agonia. 

Carlo Galeno Costi. 


Joan 
VINAIGRE « vistz. BULLY 
PER TOLETTA 67, 
Questo vinaigre si rac: 
toletta delle signore. 
uni freschezza ed una mi 
rendendola vellutata e di an prof 
Deposito all'ingrosso presso il signor Ti 
Ls n MILANO, via A leesatdro Mo 


incomparabile Torino i 


gradevolo. 
rino, 


E. Frettos C. 


Monza 


Cataloghi e Campioni gratis e franco, 


Parola angolare. 
L'antico popol greco mi creò. 
Se fossi sempre tal, qual voluttà. 
Tutto l'inverno il tasso in me passò 
In chiesa sempre, questo mio si fa 


Monoverbo a pompa ad incastro, 


PECCATORI 


L'Oscuranti 


lc 
tavola conci, 
igienica brevetta: 


Spiegazione d dei Giuochi del N. 16 
Scranapa 
STA - MURA. 
MOXOVERBO SILLOGISTICO AD INCASTRO. 
Se R è in AMORE, AMA: quindi R-AMA — A- 
ANAGRANMA 
PIANTO — TAPINO. 


Bey Por quanto riguarda i ginochi, eccetto per gli 
chi, rivolgersi al signor A. TebESCHI (per l'ILLt 
ZIONE ITALIANA), Milano, Via Gotto, 8. 


MILANO 


AUTOMOBILI ISOTTA-FRASCHINI » Vi Monte Rosa, 7 


L'ACQUA MINERALE popo OTTO SECOLI ui crescente o incontrastato suo- 


cesso Te celebrità mediche d'ogni paese proclamano la 


Di ANTICOLI DI CAMPAGNA 
' URICA 


FORNITORI 
DELLA REAL CASA 


FIUGGI 


unica al mondo per la cura 0 guarigione dello malattie: 
GOTTA - RENELLA - CALCOLOSI 


Chiedere opuscolo e dirigere comm'ssi ti 
A. BIRINDELLI, Via d'Azeglio, Il - ROMA. 


KRODAKS 


Sono gli APPARECCHI FOTOGRAFICI 
PIÙ ADATTATI 


per VIAGGIATORI e TOURISTI 
CATALOGO ILLUSTRATO GRATIS DIETRO RICHIESTA 
Prezzi da Lire 30 in più. 


Presso tutti i NEGOZIANTI DI ARTICOLI FOTOGRAFICI 
OPPURE PRESSO 


KODAK » Società Anonima - Sa: Svitto, MILANO 


Guida Generale di 
«===. Milano e Provincia, 


— edizione 1906-07 - A 
nistrativa, finanziaria, È Pe 
commerciale, industria- 
le, professionale), con 
atlanti a colori.- Casa E- 
ditrice E. COOPMANS, 
ia Spiga, 6, telefono 21-48.- 
Grosso volume di circa 2000 
pagine, Prezzo: per Milano, 
L.7,50 — perl’Italia, L, 8,50 
- per l'Estero, L. 10,00. 


CARROZZERIA ITALIAN 


E CESARE SALA 


SOCIETÀ: ANONIMA:— CAPITALE 2 MILIONI DI LIRE — VERSATO L. 1.400.000 
MILANO - 


(ammi- 


FLORENTIA =; 


ESPOSIZIONE = 
== INTERNAZIONALE 
MILANO 1906 —= 


LOTTERIA 


Approvata con R. Decreto 15 Febbraio 1906, N. 33. 


3181 fer Li. 1.350.000 
rino. 1.000.000 
Un Premio L. 100.000 
Un Premi ni 90.000 


Un Premio 


Altri Premi pr L.200.000 


Prezzo del Biglietto Lire DUE. 


Il pagamento dei Premi estratti verrà fatto — 
dalla Sede Centrale di Milano della Spett. 
ANGA COMMERCIALE ITALIANA == 


quisto dei Biglietti rimetteri porto 
con vaglia bancario, vaglia postale o lettera 
raccomandata alla SEZIONE LOTTERIA 
DELL'ESPOSIZIONE INTERNAZIONALE, 
MILANO, Piazza Paolo Ferrari, 4. Le do- 
mande per la rivendita dei biglietti devono 
essere dirette pure alla SEZIONE LOTTERIA 


1 biglietti della Lotteria di Milano 1906 
si vendono peeni tutti \Cambiovalute, R, Privative, ec. del Regno. 


aselusivo per la vendita: 


SPECIALITÀ DELLA PROFUMERIA 


A'ACCORSI 
Via Indipendenza 2 : BOLOGNA 


Automobili 


Corso Sempione, 45 pertelegrammi: CARROZZERIA - MILANO. 


MBAZ e POL- 


CARROZZINE 
VETTURETTE 


Cataloghi grati 


Dalle ridenti contrade SORRENTINE 


Rinomati prodotti. 


ARANCE 0 LIMONI finissimi, con steli e fogli 
N.* 3 Caclocavalil, specialità locale di fo; o 
Franco nel Regno, Cartolina Vaglia, EUGENIO GARGIULO, So: 


PREMIATA FABBRICA a 


meccani 
che per malati 


per BAMBINI 


per motociclette 


Cestini campioni 


TALMONE 


LE 


M 


FABBRICA pi CIOCCOLATO: CACAO 


ESPORTAZIONE MONDIALE. 20 Diplomi d'0 


Carrozze a Cavalli | 
Carrozzerie 
Industriali 


FABBRICA Di AUTOMOBILI 


Viale in Curva, 15 — REUECREROEOTer 2 — Via Ponte alle Anne, 24 


VETTURE AUTOMOBILI 16-18» 30 - 40.HP — reatino 


Stampato con inchiostri della Casa di CH. LORILLEUX e C./, Milano, 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


1 progetti americani. 
Un ingegnere americano ha pre- 
sontato un progetto per salvare le 
gittà dal terremoto... Costrulrlo 
n... aria, 


Re Pietro, 
La tragedia serba, 
un seguito dal titolo 

l'aspotta, 


‘dicono, avrà 


la Fi 3 
La Repabblica, in vista dello e- 
lezioni, ha trovato un collegio a 
parceclii cittadini. 


Consolida 


* Chi la fa in paricalo 
a 


appetito. 


n 
la, ha stabilito di recarsi a Milano, 


rto che l'Inghilterra ha troppo 


Anche questo d'oggi è un numero straordinario 
che l'Ivustrazione IraLiana dedica all'Esposi- 
sione Internazionale del Sempione. Le feste inau- 
gurali, con la presenza delle Loro Maestà il Re 
e la Regina, degli Ambasciatori stranieri, de- 

l'invitati, si sono svolte dal 28 aprile a merco- 
ledì scorso, ed è ben naturale che l’ Esposizione 
prenda anche in questo numero quasi tutto il 
posto disponibile, assorbendo testo ed illustrazioni. 
È il grande avvenimento nazionale del giorno ; 
e continucrà a svolgersi per sei mesi in tutto il 
successo della sua grandiosità : l' ILustrazionE 
dyvrà occuparsene anche nei numeri venturi, ma 
non dimenticheremo per questo i fatti importanti 
che avvengono in Italia e nel resto del Mondo, 
che reclamano anch'essi testo ed ioni, Di 
conseguenza, la parte che daremo all'Esposizione 
in avvenire non sarà esorbitante, come nel nu- 
mero scorso ed în questo, L' Esposizione del 
Sempione ha già per sè, edita dalla nostra Casa, 
una bellissima rivista speciale, dal formato e 
dall'aspetto generale della nostra luLustRazioNE 
ITALIANA, della quale si può considerare supple- 
mento settimanale, Ha avuto grande successo 
come rivista a sè ; i mumeri sin qui usciti sono 
continuamente ricercati, e fra tutte le pubblica 
siom speciali, sorte in occasione della Esposizione, 
la nostra è certamente la più ricca, la più arti- 
sticamente curata; e gli assidui dell'ILLUSTRAZIONE 
troveranno în essa il logico e necessa imple. 
mento illustrativo, documentativo dell sigione. 
La rivista speciale di cui parliamo s'intitola : 


MILANO 


e ta Esposizione Internazio- 
nale del Sempione - 1906 


È diretta da E.A, Marescorti e Ev. Ximenes. 
Ne. sono già uscili 13 numeri di 16 pagine con 
numerose incisioni, anche colorate; e d'ora in 
poi ne uscirà um numero ogni settimana, stampato 
nella Galleria del Lavoro, con una macchina espres- 
samente costruita dalla società Urania. 
i manda 25 Lire (Estero Fr. 35) 
per associarsi all'opera completa riceverà imme- 
diatamente : 
1) i 13 numeri già usciti (e poi settimanal- 


mente gli altri che seguiranno), 
2) Guida di Milano e 1’ Esposizione 


piante Us, 86 
3) La Galleria del Sempione, di Uco 
Ancoxa, professore del R. Politecnico di Milano, 
con illustrazioni. 


Novità letterarie. Sono appena uscite le splen- 
dide novelle di Piero Giacosa, Specchi dell’enigma, e la 
brillante Orda d’oro di Diego Angeli e le vibranti 
Aquile di V. Brocchi — se ne parla ancora da tutti; 
— e già si annunziano per questa settimana da Casa 
Treves altre novità importanti. Sono prima di tutto due 
romanzi italiani, d'un autore divenuto celebre, G. Verga, 
e d’un giovane che sta per divenirlo, A. Belt elli. 
Il romanzo del Verga»s'intitola Dal tuo al mi 
del Beltramelli: il Cantico. Seguono due volumi di poe' 
sie, nel formato bijou: anche qui è un maestro, Arturo 
Graf, che.canta le rime della Selva, ed un giovane ve- 
neto, Alberto Musatti che si presenta con la Rosa 
dei Venti. In fine un'opera d'alta critica-storica e psi- 
cologica di Scipio Sighele che porta per titolo: Let- 
feratura tragica. Alcuni capitoli esaminano le opere di 
Balzac, della Sand, di Eugenio Sue, di Emilio Zola, ed 
infine di Gabriele d'Annunzio, sopra tutto per il lato tra- 
gico © per la parte che in esse è fatta ai delinquenti. 
Un altro interessante capitolo è dedicat 
stione letteraria, che spesso conduce al suicidio e al di 
litto, donde esamina pure la responsabilità degli scri 


tori, L'ultimo capitolo, d'attualità palpitante, è dedicato 
alla Letteratura dei processi, 

Maurice Muretètra gli scrittori francesi quello 
che meglio conosce la letteratura italiana, e no segue 
con attenzione le novità e no parla sovente in giornali 
0 rivisto francesi, I suoi studi sono così accurati e jn- 
teressanti, che ha potuto formarne un bel volume di 2 
capitoli e 360 pagine che porta e titolo: la littérature 
italienne d'aujourd'hwi (Paris, libr. ncad. Didier). E gio- 
verà molto a far conoscere ed ammirare i nostri serittori 
contemporanei. Il Muret, come dice assai bene un altro 
critico, il Gargano nel Marzocco, è uomo di gusto deli» 
cato, è non parla ai suoi connazionali se non di ciò che 
veramente è degno di esser conosciuto in tutta la profluvie 
dei ‘libri che escono dalle macchine delle molte ii fool 
italiane. Ed ha inoltre non solo la conoscenza della no. 
stra lingua, ma anche è giunto a comprendere certe 
finezze ed a notar certe sfumature che non di rado sfug- 
gono a corti censori della nostra psnisola. La conoscenza 
diretta 0 continua delle opere nostre ha fatto nascere in 
lui naturalmente un amore, che qualche volta lo induce 
a giudizi forse troppo benovoli, ma che nella. maggior 
parte del casi gli pormette di apprezzare con equa e so- 
rena coscienza. Chi legga il bellissimo studio sui racconti 
siciliani di Giovanni Verga, che apro il volume, si 
parsuaderà fin da principio di questa verità 6 troverà nel 
eritico straniero una maggiore penetrazione che in molti 
critici nostrani. Per quanto egli riconosca che il roman» 
ziere siciliano è un prodotto del naturalismo, analizzando 


tutta la sua produzione, egli va più addentro dello ap- 
parenze © riconosce, per le prove che dà a sè stesso, 

ai lettori, che il verismo italiano ha evitato corti eccessi 
del naturalismo francese. “ Se vi è (egli aggiunge) nei 
romanzi del Fogazzaro una moralità più alta je un pen- 
siero più generoso, se vi è nell'opera del D'Annunzio 
una pià larga e più armoniosa bellezza; v'è noi racconti 
del Verga un culto appassionato, quasi snperstiziono 
della verità, una sincerità © una probità, una'cosciebza, 


ed una scienza cho segnano un felice progresso, n Ed 


rima con na certa fede, che ci pare legittima, 
a di cinquant'anni forse, Giovanni Verga per 
stato verista passerà por un classico della 

italiana. Dopo del Verga, De 


icis, Giacosa, Rovetta, la Serao, d'Annunzio, Marco 
Praga, E. A. Butti, Giannino Antona-Traversi, Roberto 
Bracco, sono studiati in altrettanti capitoli. Un capitolo 
è dedicato agli umoristi: Luigi Pirandello e Alfredo Pan- 
zini; un altro a tre giovani scrittrici: Grazia Deledda, 
Teresah e Amelia Rossel! un altro a tre giovani ro- 
manzieri: Enrico Corradi Adolfo Albertazzi, Ugo 
Ojetti. Vengono poi i poeti: Carducci, Pascoli, di cui 
parla con grande -calore, Fogazzaro, Ada Negri, P 
chi, è tre giovani: Orvioto, Cena, Tumiati. Seguon 
tro della critica, Zumbini, un pubblicista cattolico, 
ispolti, un sociologo, Ferrero; ed infine i giovani oste- 
tici: B. Croce, Angiolo Conti e Mario Morasso, Insomma, 
è un bel libro, che può esser utile, non soltanto agli 
stranieri, per conoscere i nostri scrittori viventi. 
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IxGRES80 PRINCIPALE. — IL GIORNO DELL’INAUGURAZIONE (fotografia Luca Comerio ). 
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Settimana di gloria! Gloria per Milano, che 
sente d’ogni parte cantare le sue lodi: un can- 
tico dei cantici! Tutto andò magnificamente: 
la duplice inaugurazione dell’ Esposizione; il 
collocamento della prima pietra della nuova 
stazione ferroviaria; i ricevimenti, le corse, tutte 
le feste, sopra tutto le accoglienze da parte del 
popolo ai Sovrani. Il Re, che sento così forte i 
tempi moderni; la Regina, che accarezza i bam- 
bini e visita le operaje, hanno conquistata ln 
DOPO nella metropoli, che l’accorda forse più 
difficilmente che altrove. Questa città, che un 
giorno (al tempo degli scompigli del primo go- 
verno giolittiano) non era antimonarchica, no, 
ma assai malcontenta; questa città che, nei fat- 
tacci di maggio, vide la plebaglia insultare un 
intemerato valoroso esercito (che essa avrebbe 
probabilmente rispettato so reduce da vittorie 
africane); questa città oggi è più che mai inna- 
morata della bianca croce di Savoja. Venerdì mat- 
tina, 27 aprile, quando i Sovrani arrivarono sotto 
un cielo piovoso 6 nojoso, parve che arrivassero 
duo amici desideratissimi: abbiamo veduto non 
pochi popolani levarsi il cappello con riverenza; 
abbiamo udito robuste voci d’operai acclamare 
il giovane Re severo, che protegge i diritti degli 
operai, e la ina graziosissima, che educa i 
figli a onorare il lavoro. Nessuna delle clamo- 
rose esplosioni d’evviva delle genti meridionali; 
bensì il saluto, vibrante nel ritmo della misurata 
viva convinzione. Così è fatta la popolazione mila- 
noso; più cose che parole; più affetto che ceri- 
monio, 

I Sovrani venivano a noi con una nova au- 
reola simpatica: erano reduci dalle visite com- 
piute fra le desolazioni dei paesi vesuviani: 
sapevamo che la Regina Elena aveva spinto il 
piede dove il perni non era lieve: sapevamo 
che aveva abbracciati, como suoi, tanti piccoli 
derelitti. Dopo d'avere assistito allo sterminio 
della natura, i Reali venivano a inaugurare qui 
il lavoro creatore dell’uomo; venivano a cele- 
brare la vittoria dell’uomo sulla natura, — il tra- 
foro del Sempione, — per il cui avvenimento 
da un Comitato veramente benemerito (come 
disse il breveloquente manifesto del sindaco) fu 
allestita l’ Esposizione internazionale, che piace, 
© che attirerà a Milano fiumane di visitatori dei 
due mondi. 


Il tempo fu il solo guastafeste... in partibus: 
in principio, non fu cavaliere nemmeno con tanto 
belle signore. Sabato, 28 aprile (data da segnarsi 
albo lapillo, dicono i consumatori delle frasi vee- 
chie come il Naviglio) l'inaugurazione dovette es- 
sere dimezzata, appui.to per le conseguenze dello 
pioggie che avevano mutati i viali del Parco e di 
Piazza d'Armi in tanti pantani, degni di Filippo 
Argenti (le citazioni dantesche sono sempre di 
moda!); così, sabato mattina, s'inaugurò l'Espo- 
sizione al Parco, e lunedì mattina si andò a com- 
pierne l'inaugurazione in Piazza d'Armi; due ce- 
rimonie brevi e veloci, como esigono questi tempi 
di distanze divorate. 

La cerimonia negli edificii del Parco e preci- 
samente nel candido salone dei festeggiamenti e 
dei concerti, dove torreggia il bell’organo dorato 
degno di Santa Cecilia, fu una festa d’impronta 
cordiale. La cordialità, ecco la Musa di questi 
giorni a Milano! Niente d’accademico, d’aulico, 
d’ufficiale e inamidato: così piace a Vittorio Ema- 
nuele III, così piaceva al povero Umberto, così 
piaceva al Padre della Patria, così piace a Milano 
che non può soffrire il “formalismo », caro in- 
veco ad altri popoli latini. 

* 

Una novità assoluta in queste feste fu l’inter- 
vento d’un capo della religione, del cardinale 
Ferrari. Sua Eminenza (che in principio, si sa 
bene, voleva fare un po'l’Eminenza grigia) si 
unisce alle feste popolari: è intervenuto all’inau- 
gurazione del Parco; è intervenuto al colloca 
mento della prima pietra della nuova grande sta- 
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zione ferroviaria pronunciando un discorso reli- 
gioso, come doveva. È la prima volta che l’au- 
torità ecclesiastica si unisce alla civile nelle no- 
stro. inaugurazioni Quando fu collocata Ja prima 
pietra della Galleria Vittorio Emanuele, cadde la 
neve dal cielo, non cadde l'acqua benedetta dal- 
l’aspersorio. L’arcivescovo Calabiana (poi Gran 
Collare dell'Annunziata) non intervenne, nel 1881, 
all’ inaugurazione dell'Esposizione Nazionale, che 
fu il preludio di questa: non lo vedemmo nep- 
pure quando la salma imbalsamata del sommo 
poeta cattolico Alessandro Manzohi fu posta per 
sempre nel Famedio. È vero che, allora, il clero 
viveva appartato: oggi, i clericali vanno alle urne. 
Il senatore Ponti, sindaco, e il senatore Man- 
gili, presidente del Comitato dell'Esposizione, 
(due begli uomini, il che non guasta, tutt'altro! 
accolsero al Parco, nel salone dei festeggiamenti, 
i giovani Sovrani, mentre dalle tribune affollate 
di parlamentari, di diplomatici, di signore, sero- 
sciavano gli applausi. Il cannone, lontano, tuo- 
nava a fosta, îl sindaco pronunciò un discorso 
senza i voli lirici che una volta erano di pram- 
matica: seguì la stessa scuola il ministro Pan- 
tano. I colombi viaggiatori portarono la lieta 
novella dell’inaugurazione alle città sorelle d’I- 
talia; e, nel pomeriggio, migliaja di persone si 
diffusero nel dedalo della galleria delle belle arti; 
altra bella affermazione della volontà e del la- 
voro italiano. I primi onori dell'esposizione di 
belle arti li ottengono la mostra: particolare dei 
vivissimi bozzetti di Mosè Bianchi, quella dei 
quadri del veneziano Ettore Tito, e alcune altre 
opere isolate, esposte ora per la prima volta. È 
radevole girare per il parco, che, da un lato, ha 
il Castello, e dall'altro l'Arco della pace: quadro 
grandioso e geniale incorniciato da due monu- 
menti... L'Esposizione al Parco, con lo attrattive 
dell'acquario (che ancora non ha acqua nè pesci); 
con quella delle belle arti e dei chioschi, col fac- 
simile della galloria del Sempione, sarà calamita 
di visitatori e di visitatrici: sarà l’avant-go@ del- 
l’Esposizione riaestosa e brillante di Piazza d’Ar- 
mi. Ed è così vicina a via Dante! Due passi. 


* î 


Appena finita l'inaugurazione al Parco, il Re 
volle offriro un ricordo indelebile al senatore 
Ponti; gli annunciò che gli aveva conferito il 
titolo nobiliare di marchese, Il Re volle onorare 
nel sindaco quell’aristocrazia del lavoro, che data 
da molti anni in casa Ponti. Il nonno e il prozio 
del nuovo marchese furono i primi autori delle 
ricchezze della famiglia; ricchezze conquistate nel- 
l'industria nazionale. Il padre di Ettore, Andrea 
Ponti, uomo rifuggente da onori mondani, rifiutò 
wi suoi giorni la contea e il senatoriato offertogli; 
e morì lasciando esempii di operosità e di ret- 
titudine preclara. Il figlio Ettore cominciò la vita 
pubblica, alla quale si sentiva incline, nel Comi- 
tato della felice Esposizione del 1881: s’era as- 
sunto allora l’incarico della pubblicità: e allora 
ora giovanissimo. Salì alla deputazione e al Se- 
nato, e servì alacre nel Consiglio comunale la 
città nativa. Il marchese Ettore Ponti non lascia 
passare alcun libro importante, senza conoscerlo; 
egli si occupa con speciale amore di sociologia. 
Crediamo che sarà felice quel giorno in cui ]a- 
scerà il sindacato milanese per occuparsi a suo 
agio degli studî diletti. I discorsi pronunciati in 
questi giorni, discorsi saturi di idee, sono figliuoli 
legittimi della sua mente. Egli non è un settario, 
tutt'altro; e il mutato clima, politico di Milano si 
deve anche a lui. La marchesa Remigia 
Spitalieri, una delle dame più colte, più in- 
tellettuali, è degna consorte di Ettore Ponti. 
Venne nominata in questi giorni dama di palazzo 
della Regina; così la graziosissima Sovrana potè, 
secondo l'etichetta regale, intervenire martedì 
sera al ricevimento memorando di casa Ponti, 
in via Bigli. 

ÌÈ questo il terzo sindaco milanese che ottiene 
titoli nobiliari. Conte era Antonio Beretta, il 
primo sindaco, il quale, badando più al proprio 
sentimento che ai bilanci, slanciò con larghezza 
signorile Milano alla grandiosa vita oggi meravi- 
gliosamente sviluppata; conte fu pure nominato 
da Vittorio Emanuele II Giulio ‘elinzaghi nel- 
l’atto che il Re d'Italia lo presentava all’impe- 
ratore Guglielmo I disceso a visitare l’insubre 
città, un giorno rasa al suolo da un suo ante- 


nato di cattivo umore. Il compianto Umberto I 
non ebbe occasione di conferire titoli nobiliari 
ad alcun sindaco milanese. Ora il figlio ha co- 
ronato con un serto marchionale l’uomo che 
udimmo applaudire con giusto affetto l’altro 
giorno dai cittadini mentre passava in carrozza 
per via Dante; l’uomo che, da gran signore, sa far 
gli onori di Milano ai connazionali e agli stranieri, 
che accorrono qui, Il ricevimento nel palazzo Ponti 
in via Bigli, offerto ai Reali, agli ospiti più eminenti 
e a parte dell’alta società milanese, non poteva 
riuscire più sontuoso. Bisogna risalire ai ricevi- 
menti del primo sindaco Beretta e del governa- 
tore Pasolini, per trovare-qualehe cosa di somi. 
gliante a tale festa. I Sovrani entrarono nelle 
ricche sale affollate, in mezzo a riverente silen- 
zio, mentro s’udiva' squillar lontano l’inno reale. 
L'effetto era poetico. Vittorio Emanuelo e la re- 
gina s'intrattennero un’ora, circondati da omaggi. 
Anche qui conversazioni affubili; scambio d’im- 
pressioni e di convincimenti gentili. 


* 


Lo spettacolo della serata reale alla Scala è 
anch'esso di quelli che fanno ricordaro agl’in- 
correggibili citatori i versi del Manzoni: 


Oh, dolente per sempre colui 
Ché a’ suoi figli narrandolo un giorno 
Dovrà dir sospirando: io non c'era! 


Se Pompeo Cambiasi avesse aspettato qual- 
che settimana a pubblicare la quinta edizione 
del suo interessante libro Za Scala (1778-1906), 
avrebbe aggiunto una pagina su quella radiosa 
serata di gala. Il teatro era un fulgore. Quante 
autorità e quante croci cavalleresche! Un eser- 
cito di crociati. E quanti gioielli!... Le nostre 
signore li sfoggiavano con lo altre loro eleganzo, 
con le loro bellezze. I Sovrani intervennero allo 
spettacolo, acclamatissimi. Il successo maggiore 
non fu per la Figlia di Jorio, bensì per l'inno 
reale. Ma perchè scegliere quel melodramma così 
poco allegro in una serata così gioconda? I So- 
vrani arrivarono in teatro quando il figlio am- 
mazza il padre e dovettero assistere alle conse- 
guenze.... ma non a tutte, per fortuna! Dopo 
il terzo atto, lasciarono la sala fra iterati ap- 
plausi. La regina risplendeva in tutta la sua dolce 
maestà, radiosa di sorrisi o di gemme. Aveva 
accanto S. A. R. la principessa Letizia; e le 
facevan corona Paolina Durini nata Durini con- 
tessa di Monza e le altre dame di Milano, scelte 
tutte in omaggio al nome illustre e ai pregi per- 
sonali. 

Alla Scala, nessuno badava_all’opera; a San 
Siro, domenica, nessuno ‘badava alle corsevT'utti 
avevano rivolti gli occhi sulla Regina, sul Re, 
sulla principessa Letizia. Una delleriunioni più 
attraenti che si ricordino. Un’esposizione. di gio- 
vinezze, di bellezze, di toilettes fantastiche, che 
passavano dall’attillatissimo abito tutto scarlatto 
al viola pallido come le glicine infioranti le tri- 
bune. Là, dove un giorno si radunavano a co- 
spirare i gentiluomini patriotti del 21, si radunava 
il fiore della boltà italica. 

* 


Un piccolo passo indietro, un’ altra parola sulla 
festa della prima pietra della nuova staziono. Il 
recinto del vecchio rotter, tutto circondato da 
tribune d’invitati (cho potevano essere in mag- 
gior numero con quel po’ po’ di spazio!) presen- 
tava una larga fossa; e, vicino, una gru recanti 
uno zuccherino... un blocco di granito di sei t 
nellate! Era la prima pietra; sulla quale si leggeva: 
Vittorio Emanuele ITI re d'Italia pose il 29 aprile 
1906. I ministri Guicciardini, Carmine, Sacchi, 
Pantano e Mirabello, l'on. Canonico, presidente 
del Senato, l’on. Biancheri, presidente della Ca- 
mera, rendevano con gli altri rappresentanti, 
onori ai Reali. Il ministro dei lavori pubblici, 
on. Carmine, diede ai Sovrani una buona notizia 
nel suo eloquente discorso; e ci piace riferirla 
con le stesse parole dell’onorando uomo: le sue 
parole sono un’ alta eco dei tempi: 

Ai vostri cuori, usi a battere più fortemente davanti 
alle sofferenze delle classi più disagiate, piacerà di sa- 
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Fot, Guigoni e Bossi, di MUuno.. 


pore che si è pensato anche al temporaneo ricovero degli 
emigranti qui di passaggio; si è provveduto a fare in 
guisa che codesti poveretti, rassegnati e coraggiosi, che 
sì avviano in cerca di lavoro verso paesi stranieri, siano 
assistiti con amorosa sollecitudine nelle ore dolorose del 
distacco dalla patria, e si confortino nel desiderio e nella 
filucia di farvi ritorno, 

Infatti, nella nuova stazione, gli emigranti tro- 
veranno locali d’asilo, stanze «di riposo. Così Mi- 
lano, la capitale ferroviaria della penisola, con un 
pietoso provvedimento darà coraggio ai più de- 
solati combattenti della vita. 


* 


L'inaugurazione delle mostre internazionali di 
Piazza d’armi (lunedì 30 aprile) fu un saluto a 
tutta una schiera di nazioni, splendidamente rap- 
presentate. Era bello vedere, nella mattina di 
quel giorno, a’ piedi della leggerissima ferrovia 
elettrica (che dal Parco conduce in quattro mi- 
nuti alla Piazza d’armi) il gruppo compatto de- 
gli ambasciatori, degli alti parlamentari, dei con- 
soli. L’ambasciatore Barrère si notava fra tutti, 
Chi potrebbe indovinare l'antico comunardo 
quel gentiluomo raffinatissimo ?...ISovrani, il loro 
seguito e gli altri personaggi Balirono nelle vet- 
ture; la vettura reale era decorata con buon gu- 
sto dalla Fabbrica italiana di mobili di Milano, 
la stessa, cui sì deve tutta la decorazione della 
Galleria dei festeggiamenti. È una piccola gita 
di piacere, che si passa attraverso gran parte 
della Milano commerciale. In Piazza d'armi un 
nuovo mondo ci si apre dinanzi. Le gallerie delle 
nazioni (come quella del Belgio, delle arti decor 
tive della Francia, della Germania, dell'Austria, 
dell'Ungheria...) formano un complesso più arti- 
stico, almeno più armonioso, di quelle dell’ul- 
tima esposizione di Parigi. Il sole illuminava il 
nuovo gajo paese improvvisato. I Reali passa- 
rono da un padiglione all’altro, salutati in più 
lingue. Nella sezione dell’Austria (la più civet- 
tuola) faceva curioso effetto quell’enorme busto 
bianco del vecchio imperatore Francesco Giu- 
seppe, curvato sul giovane re d’Italia, il quale 
discorreva in tedesco col borgomastro di Vienna, 
signor Lueger, il famoso antisemita. Il giorno 
prima, un altro contrasto, più grazioso, 8’ ebbe 
nel padiglione elvetico, al Parco. In quel recinto 
si trovarono insieme due re; il re d’Italia e il 
re del Belgio, venuto in istrétto incognito per 
salutare i nostri sovrani. La bandiera repubbli- 
cana sventolava su due corone. 

Fra i padiglioni eleganti, va notato quello del- 
l'Arte decorativa francese. Architetto è il giovane 
toscano Orsino Bongi, che vinse il concorso sugli 
stessi francesi, maestri di eleganza. L’ambascia- 


Il marchese Errore. PoNTI, sindaco di Milano. 
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tore Barrère pronunciò un discorso ai Sovrani; | 
discorso accentuante la rinnovata grande amici» | 
zia tra le due sorelle latine; uno di quei discorsi 
superiori all’occasione che li fanno nascere, Nella 
sezione ungherese, si elevò unanime da più petti 
l’armonioso evviva in quella lingua. Due caudati 
cinesi, l’uno il sempre ilare Huang Kuo, pleni- 
potenziario dell’imperatore della Cina presso il 
nostro Re (non parla che cinese), l’altro il suo in- 
terprete. Ed ecco un gruppo d’aitanti marocchini 
con un bel fanciullo del pari avviluppato nel can- 
dido durnùs: a stento si Rao largo fra il “ po- 
pol misto ». I principi Belgiojoso 0 Molfetta pre- 
siedevano all’ordine, cho non veniva sempre 
spettato , perchè tutti volevano salutare da vi- 
cino il Re e la Rogina, divenuti i più amati cit- 
tadini milanesi. 


* 

Lunedì stesso, nel Castello Sforzesco, s’ebbe 
un altro spettacolo, e dei più graziosi. Settemila 
alunni e alunne delle scuole elementari erano 
schierati in ordine nel vastissimo cortile del su- 
perbo castello. A un balcone, apparvero d'un 
tratto i Sovrani; 6 allora le bambine ad agitare 
entusiaste i fazzoletti bianchi verso la Regina, 
che avrà avuto in quel momento un pensiero an- 
che ai propri cari bambini; molte bambine sal- 
tavano di gioia, Gli scolaretti battevano le mani; 
gridavano evviva; le bande suonavano gl’inni.... 
e anche le arie della... libera Geisha! 

Gli altri storici cortili erano intanto affollati 
d’invitati del Municipio: signore eleganti e cit- 
tadini: una selva di tube nere. I Sovrani e la 
principessa Letizia passarono come in trionfo: 
avevano l'omaggio della generazione adulta © 
della generazione bambina insieme. Vi fu un 
momento che tutti ci trovammo chiusi feroce- 
mente da porte, da cancelli, da sbarre, entro il 
turrito castello. Non si poteva fuggire!... Qualche 
Sior Todaro brontolon si lagnava di questa spe- 
cie d’invito a base d’inferriate; ma chi non ap. 
prezzò l’idea di quell’accampamento di bambini ? 
quel ricambio di candidi saluti fra la generazione 
che sorge e i Sovrani che sapranno amarla, che 
l’amano già?... Una trovata poetica, gentilissima. 

* 

I pranzi a Corte, il ballo a Corte nella sera 
del 2 maggio, appartengono alle cerimonie uffi- 
ciali di prammatica. Anche in questa festa (nella 
sempre meravigliosa e abbagliante sala delle C; 
riatidi) la cordialità regale si spiegò ammirata. 
Fu la festa d'addio. 

Le visite numerose; visite di affetto come quelle 
della Regina al Collegio dello Fanciulle e alle 


giovani operaje, quando nel Castello inaugura- 


La marchesa Remiola Poxti. 


rono la loro bandiera; — visite ad istituti come 
quella di Vittorio Einanuele ILL all’ Università 
commerciale Bocconi; compirono l’operosissimo 
soggiorno dei Reali in Milano. Curioso fu il mo- 
mento allorchè una signorina dol Collegio Reale 
delle fanciulle recitò davanti a Elena una poesia 
che i giornali politici pubblicarono tempo fa come 
opera della nostra Sovrana 0 che, naturalmente, 
anche in quel collegio, tutti credevano autentico 
lavoro della penna di lei. Finita la recitazione, 
Sua Maestà lodò molto la poesia; ma “non è 
mia, disse: io non l’ho mai scritta! , 

Vittorio Emanuele III ebbe un dono dal Co- 
mitato dell’ Esposizione; dono in ricordo della 
Mostra del Lavoro. Îî la riproduzione del gruppo 
plasmato dallo scultore Butti a’ piedi del fac 
mile della galleria del Sempione. Tre muscolos 
minatori sgombrano il terreno dalle macerie, 
mentre un ingegnere alza la lampada, esplorando 
lo viscoro del monte, appena squarciato dalle 
mine. In basso, incisa, è la dedica: A Vittorio Ema- 
nuele sovrano d'Italia — Milano aprile del 1906 
— Il Comitato dell'Esposizione. E sotto il gruppo, 
sur una targhetta smaltata, una poetica frase det- 
tata da Giovanni Pascoli: Lasciamo il sole — sca- 
veremo sotterra finchè non ci riapparisca. — Luce 
del genio umano risplendi per Tit 


* 
Le dame milanesi offersero un the alla Regina, 
nel padiglione dell’arte femminile decorativa, e 
finiamo ripetendo: settimana di gloria; e gloria a 
Milano! Questa città, che, appena Îiberata nel 18: 
comprese a quale avveniredi grande vita moderna 
doveva slanciarsi senza indugio, senza posa; que- 
sta città, che afferrò sempre e pronta le chiome 
d’oro della Fortuna; questa città che nel 1881 fe- 
steggiò con la prima esposizione nazionale il tra- 
foro del Gottardo e che adesso festeggia con una 
esposizione internazionale il traforo del Sempione, 
è consapevole del molto che ha fatto, ma sa che 
molto ancora le rimane da compiere. In mezzo al- 
l’oceano agitato degli interessi materiali, si las 
incolume e si accresca di palmizii e di fiori, l'isola 
della poesia, del bello, del pensiero ideale! Milano 
avvezza ai trionfi, non trascuri quelli dell’alta cul- 
tura e delle raffinate concezioni ! Ella ha tre grandi 
alleate: l'intelligenza, l’operosità, la fortuna. Ecco 
un accordo, senza malintesi! Ecco una triplice al- 
leanza senza Algesiras! 
RAFFAELLO BAWBIERA. 


FABBRICA AUTOMOBILI e VELOCIPEDI 
EDOARDO BIANCHI = È. 


MILANO - Via Nino Bixio, 81-23. 
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LA CERIMONIA DEL COLLOCAMENTO DELLA PRIMA PIE 


RA PER LA NUOVA STAZIONE DI MILANO (fot. Luca Comerio). 
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COME SARÀ LA NUOVA STAZIONE DI MILANO. — LA CERIMONIA DELLA POSA DELLA PRIMA PIETRA E LA STAZIONE ATTUALE. 
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All’Esposizione di Bello Arti. — LA SALA DEL BASSORILIEVO DI G. FERRARI (disegno di R. Salvadori). 
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LE NuoVELiPORTE DEL Duomo DI Mirano. — NEL CANTIERE DI S. 


Il Re, nel suo felice 
Pogliaghi, in via San Gerolamo, per visitare le porte del Duomo: porte che quel- 
l’insigne artista sta terminando e che nel prossimo settembre saranno solennemente 
inaugurate. Il Re ammirò assai la grandiosità, la finezza, il sentimento del bellissimo 
lavoro, che durerà nei secoli. L'illustre Pogliaghi Sta ora terminano la monumentale 
opera, che eternerà il suo nome, con alacrità, con entusiasmo uniti alla coscienziosità 
più scrupolosa quali l’opera fichiede e quali l'animo dell'artista nutre ed espande in- 
defesso. Nella via San Geroîamo sorge l'ampia officina dove si Javorano i 
che devono essere elevati nel Duomo di Milano. E, in quel recinto, remoto dal centro 
della metropoli, fu costruito uno studio, dove il Pogliaghi lavora le porte gigantesche. 
L'InLusmazione IrALiana recò già, a suo tempo, le fotografie del progetto tanto acela; 
mato del Pogliaghi: questi, nell'esecuzione, non si scosta dal progetto approvato, salvo 
in alcuni particolari meglio studiati, a mano a mano che l’opera meravi; si Svolge 
sotto le cure dell’artefice, al quale, nell'insieme sì ampiamente sviluppato, non possono 


soggiorno a Milano, volle recarsi anche nello studio di Lodovico 


AN GEROLAMO, — LoDOvICO POGLIAGHI AL LAVORO dist. C. 


sfuggire i particolari neanche più minuti; particolari di cesello, squisitamente sentiti e la 
yorati, In quello studio, il Pogliaghi si fece approntaré;il. modello perfetto degli stipiti, del 
l'inquadratura dei portali; e là, entro quella colossale cornice, egli lavorò, pezzo per pezzo, 
le parti che devono costituire le porte di bronzo del Duomo. La fotografia che ci siamo presi 
licenza di eseguire deludendo a rigida vigilanza, mostra il Pogliaghi al lavoro d'una dello 
bellissime porte. In alto campeggia il frontone, dove il Pogliaghi praticò le modificazioni 
di particolari, cui poco prima Le storie, ispirate dal Vangelo, e che tutte riem- 
pionoi vani della porta, come tutta una serie di animate figurazioni celesti, sono alquanto 
rilevate nella nostra fotografia: i lettori possuno ormai farsene un'idea; ma a suo tempo 
ne riparleremo con quell’ampiezza che il sogg»tto domanda. Lodovico Pogliaghi, che, come 
gli artisti antichi, sente profondo il sentimento religioso, versa nell’inelita Opera sua un 
palpito sacro, un'aura d’idealità sovrana. La fusione in bronzo dei varii pezzi viene ese- 
guita dalla fonderia Barigozzi, e rende con ogni finitezza le figure variamente atteggiate 
0 le decorazioni, nelle quali il Pogliaghi è incontestabilmente grande maestro, 


Tarantola). 
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Tx Loro MAESTÀ AL RICEVIMENTO IN CASA DEL SINDACO MARCHESE ETTORE PONTI. 
(Disegno di G. Amato). 
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IL Rk E LA REGINA ALL’INAUGURAZIONE DELL’ ISL'OSIZIONE IN PIAZZA D'ARMI (Istantaneo di Elio) 
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Al PADIGLIONI DEL BELGIO E DELL'AUSTRIA E NELLA VIA DELLE NAZIONI, 


L'INAUGURAZIONE DELL'ESPOSIZIONE IN PIAZZA) D'ARMI. — 
(Istantaneo Tarantola). 
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ACCANTO ALLA VITA | #ota dopo mezzodì al Segretariato dell'Esposi- 


Ho offerto 
il ritratto per la mia tessera: me l'hanno ri- 
Gl’italiani di San Francisco e i nostri soccorsi. - L'inau- | fiutato perchè dev’ essere di cinque centimetri 

lessioni d'un | per sett'e mezzo, e il mio era di cinque per 
napoletano © d'un diplomatico, — I testamenti degli | sette. Questo si chiama essere puntuali! Ma al- 
elettori di Bitonto. - Le finestre d'un ministero francese. lora com'è che gli organizzatori dell'Esposizione 
— I giornali nostri si sono sbagliati tra il 28 d'aprile e il 28 di 


zione: tuft'è chiuso dalle 12 alle 2. 


(NOTE SETTIMANALI). 


gurazione dell'Esposizione di Milano. 


Milano, 27 ile, venerdì. LO h ,, 
gii non rr dell’orrenda distruzione di | 'M4ggi0? Questo mistero m'accora. — 
Francisco. Esauriti i particolari del fatto,i 
commenti pietosi sono stati dichiarati inutili dagli 


dopo la catastrofe, d'una cosa sola si sono mo- 


e croce che non sarebbero arrivate molto su... 
Ma, a differenza dei giornali tedeschi che si 
sono ricordati subito della colonia tedesca di San 


lo vogliono capire... 


sone. La ragione può essere questa: se gli amo- 
ricani di San Francisco sono così ricchi da prov- 


omigrati laggiù, i quali sono anche meno di ven. | N90 di ossi. 
timila, e forso, chi sa, anche meno di diecimila, e 


E poi (queste altre ragioni, speriamo che sieno | ® discusso quell’osservazione del diplomatico sar- 
accessori) San Francisco è troppo lontana por- castico, ripetevano essere addirittura ridicolo, per 
chè, dopo il beneficio, se no abbia a portata di | “" uomo capace e franco come Pantano,  fer- 
mano la gratitudine e si possano ogni tanto am- | MArsi lì, davanti a un galloncino d'oro e a mezzo 
mirare gli effetti della nostra munifica bontà, | Metro di piume, Spaurito. — Ha accettato la ca- 
Pensato, gl’italiani di San Francisco non sono | "ica di ministro? Non l'ha accettata per ambi- 
nemmeno elettori di deputati al nostro parla. | #i0ne ma per volontà di lavorare e di far bene. 
mento. Quando il duo maggio s'aprirà la Ca- | allora si metta l'uniforme, una volta tanto, 
mera, vedrote cho nessuno parlerà di loro, nem. | 9 MOn abbia timore dei quattro piazzajoli che 
meno per aver l'occasione d' una cavatina reto- | Eli rideranno dietro. I diplomatici hanno ragione. 
rica. Votano? No. l loro torremoti non ci com. | S® i ministri non dànno il buon esempio di sco- 


Il mio amico meridionale che, per amor del- 
l'ironia si voleva perdere in ca mistero, era 
i iti di ittà i i. gi un ingenuo: anche a Napoli l’esposizionàé non 
Roi Fonera di: quella cltek. i quali, {l giorno sarebbe stata pronta pel giono dell’ inaugura- 
strati osi: imazi; porto zione © il comitato, affannato e desolato, avrebbe 
sh fer fEeia przez del loro, porto chiesto ai sovrani, ai ministri, al corpo diplo- 
alla vicina Qakland. E per mezzo pit stesso | Matico una dilazione; a Milano invece l'hanno 
presidente della repubblica hanno dichiarato al- | 'naugurata egualmente, e la sola dilazione di 
l'Europa, fra molte parole cortesi, che non ave- | 9%t0 giorni hanno saputo non domandarla ma 
vano bisogno del soccorso dello nostre probabili | SOncederla al Vesuvio. Il segreto della vittoria 
sottoscrizioni, — le quali, sia detto fra parentesi, | È NOn dubitaro mai di sò stessi, sopratutto da- 
essi in un minuto devono aver calcolato a occhio | Vanti agli altri. Ma quel mio amico meridionale 
e qualche altro milione di persone con lui non 


E poichè vengo facendo la cronaca minuta della 
Franci; noi non abbiamo dato finora nessun | £"8Nde cerimonia più augurale che inaugurale, e 
sogno visibile di ricordarci di quella colonia ita- Gipi DSL Lee ana prato leso, Denial 
liana, la quale paro cho arrivi a ventimila per- | °° diplomatici stranieri venuti da Roma a Mi. 
lano sono scontenti perchè i ministri nostri sta- 
vedere subito da soli ai proprii bisogni dopo quel | ne non erano in uniforme. — X n'y avait que 
po’ po’ di flagello, penseranno essi stessi ai nostri | ‘8 domestigues et nous en uniforme, — ha detto 


Ora si sa che, se i nostri ministri stamane 
forse sono tutti ormai cittadini americani 0 forso | MON erano in uniforme, la colpa è tutta del- 
sono tutti morti, — ciò che per il governo è lo | l'onorevole Pantano il qualo si ribella allo spa- 
stesso. È per questa ragione, che però nessuno ha | dino, alla feluca piumata e alla marsina rica 
osato definire a parole, ci siamo occupati d'altro. mata d’oro. E i più di quelli che hanno saputo 


movono. 


Viceversa, se qualcuno di noi giornalisti tor- 
nando da un viaggio in America descrive fran- 
camente la celerità con cui quelli emigrati ab- 


bandonano Ja lingua nostra 6, appena possono, 


la nostra nazionalità, prima i suddetti uomini 
benpensanti si scandalizzano e ci dino la colpa 
delle verità che diciamo; poi, costretti a rico- 
noscere che sono verità, accusano quelli emi- 
grati di scarso patriottismo e di poca resistenza 


alla pressione straniera. Sancta simplicitas. 

Il patriottismo è gratuito soltanto in Italia. 
L'espressione che sembra cinica, non è mia; è 
proprio d'un americano, che in una città del suo 
passo aveva letto il telegramma d’un nostro 
ministero a un nostro console. Quel telegramma 
doveva accompagnare dei fondi; invece era vuoto. 
Ma cominciava: “Faccio appello al suo noto 
patriottismo.... , 

Se fra gl’'italiani di San Francisco a fine di 
quest'anno le domande per ottenere quelle che 
essi chiamano “le piccole carte,, di nazionalità 
americana saranno dieci volte più abbondanti 
che alla fine dell’anno scorso, io vorrei che dal 
ministero degli Esteri partisse ancora una volta 
il noto telegramma: “ Faccio appello al vostro 
noto patriottismo... , 

Una così romorosa risata lo accoglierebbe! Ma 
purtroppo, no, non sarebbe una risata allegra. 


s* 


28 aprile, sabato. — Questa mattina è stata 
inaugurata l’Esposizione di Milano. Questa bella 
cerimonia corrisponde al solito collocamento 
della prima piotra d’un edificio: l’edificio è an- 
cora da costruire. Ma i materiali sono belli e sono 
pronti, e entro maggio l’Esposizione inaugurata 
oggi sarà visibile tutta. 

Stamane fra i reduci dai fanghi del Parco, 
qualcuno era malcontento per quest’ equivoco. 
Era un ingenuo; infatti era un meridionale, e 
s'affannava a ripetere con noialtri non milanesi: 
— Questi milanesi sono o non sono gli ameri- 
cani d’Italia? E vero o non è vero che cono- 
scono tutti tutte le scienze esatte, la matema- 
tica, l’algebra, la geometria, la contabilità, Ja- 
sciando a noi meridionali la fluttuante cono- 
scenza della poesia e di altre simili cose ine- 
satto? E allora com'è che si sono sbagliati in 
tutt’i calcoli, perfino in quelli della. rosistenza 
delle strade alla -pioggia? Sono andato a mez- 


modarsi a indossare l'uniforme in una cerimonia 
così solenne, proprio loro, che dopo tutto sono 
stranieri, devono darsi quest’incomodo ? 

E anche questa volta chi parlava così mi è 
sombrato anche meno furbo del meridionale che 
si lamentava della puntualità milanose, Egli cre- 
deva che i ministri e i diplomatici si vestissero 
così per dare solennità a una fosta o prestare 
omaggio a un'augusta persona. Invece, purtroppo, 
@ssi indossano l'uniforme soltanto per essere rico. 
nosciuti. Senza l'uniforme e senza il pennacchio 
chi potrebbe oggi, con questa vertigine di muta- 
zioni, riconoscere un diplomatico o un ministro? 

L'onorevole Pantano è rimasto vestito in bor- 
ghose non per modestia democratica, sporo. ma 
per ‘orgoglio... 

* 


30 aprile, lunedì. — Jori nel collegio di Bi- 
tonto, cioò a Bitonto, Terlizzi e Giovinazzo, hanno 
avuto luogo le elezioni politiche. Scendevano in 
campo due cavalieri: il cavalier Laudisi, il ca- 
valier Cipriani Marinelli che ha sull’ayversario 
il vanto di formaro da sè solo un bellissimo en- 
decasillabo. La sfida era foroce,) Barletta non è 
lontana da Bitonto. 

Tra i due nobili cavalieri non è differenza 
d'idee; essi pensano, almeno in politica, allo stesso 
modo, quando pensano. Non che sieno tutti e due 
Sonniniani o tutti e due Giolittiani, chè mi pare 
questi due sieno nel 1906 gl’insigni partiti del 
nostro parlamento: essi sono, semplicemente .e 
modestamente, tutti e duo ministeriali. Di fatto, 
cioè, oggi sono tutti e due sonniniani, ma la 
colpa non è loro. Questa bella unanimità d'idee, 
poichè non è sorto contro loro nessun altro can: 
didato, dev'essere anche divisa dagli elettori, In- 
somma tutt’ il collegio di Bitonto, candidati ed 
elettori, sono ministeriali, oggi, domani 6 dopo 
domani. È difficile trovarne un altro così una- 
nime in tutt’ Italia. E parrebbe che in wma pace 
idillica anche le ninfe dovessero in quella nuova 
Arcadia uscir dagli alberi a cantare danzando in 
ronda le glorie del ministero... 

Invece l'umanità, ahimè, vuole il suo male, e 
quando non l'ha, se lo erea, È bastato che il 
prefetto mostrasse di aver più simpatia pel ca- 
valier Lavdisi, una simpatia, pare, tutta plato- 
nica e personale, perchè l’altro cavaliere e i suoi 
seguaci abbiano minacciato agli avversarii e al 
prefetto esterminio e morte, È ieri a Bitonto, 
che è la cittadella del Laudisi, la minoranza 


dei ciprianisti fu cacciata a pedate dalla sala 
delle urne; e a Terlizzi, che è la cittadella del 
Cipriani, la minoranza dei laudisiani fu cacciata 
con lo stesso metodo dallo, stesso luogo. 

Ma questo è niente. Ieri mattina, prima di se- 
guire nel campo della sfida i loro due cavalieri, 
molti elettori hanno fatto testamento. 

Io non sono molto esperto di storia parlamen- 
tare, ma il caso del testamento mi pare affatto 
nuovo. A me sembra anche bello; è il periodo 
elettorale potrebbe, oltre che per i capi elettori 
@ per gli osti, cominciar a diventare utile anche 
per i notai. L’uomo che è pronto a dare col 
voto la vita, è l'estremo portato del regimo 
elettivo. È il martire dell'idea. Come tutti mar- 
tiri, egli è un poco imprudente perchè non per 
che, se muora, fa perdere in caso di ballottaggio 
un voto al suo candidato. Ma resta bello. 

Adesso che a Bitonto, al seguito di quei duo 
cavalieri animati solo dalla nobile ambizione 
del potere, s'è avuto quesv’esempio di bell'ero 
smo, io comincio davvero a credere che i tempi 
sieno maturi per dare anche alla donna il voto 
politico. Perchè lasciar partire soltanto l’uomo 
verso il voto e verso la morte, nel sogno d’un 
paradiso, cioè d’un parlamento lontano? Che la 
sua donna lo accompagni, la mano nella mano. 
Amore e morte... 

A proposito: le spese por la registrazione del 
testamento, sono a carico del candidato? 


* 


2 maggio, mercoledì — Un giornale francese 
narra questo caso cho gli sembra stupefacente. 
I vetri delle finestre a quel ministero delle Fi- 
nanze sono sempre sporchi sebbene sieno sempre 
puliti, per il semplice fatto che i due lati di quei 
vetri non sono mai puliti nelio stesso tempo. Così 
vuole la legge. Mi spiego: la legge e per essa il re- 
golamento hanno affidato la custodia del palazzo 
del Louvre dove ha sede il ministero delle Finanze, 
alla direzione delle Belle Arti perchè il palazzo 
del Louvre è un monumento nazionale; perciò 
la direzione delle Belle Arti si occupa di tenere 
in buono stato la facciata di quel palazzo, cioè 
la faccia esterna dei vetri delle finestre. Il mi- 
nistero delle Finanze, a sua volta, deve provve- 
dere al mantenimento dei suoi locali ‘e perciò 
alla pulizia del lato interno di quei vetri. Ma sia 
antagonismo, sia puro caso, quelli che lavano i 
vetri da dentro e quelli che li lavano da fuori 
non si sono ancora mai incontrati; e quando ar- 
rivano gli uni, l’opera degli altri è già stata di- 
strutta dalla polvere del tempo. Non vi descrivo 
quel che avviene se uno di quei vetri a due pa- 
droni si rompe. La corrispondenza burocratica 
per stabilire como è avvenuto il fatto e per colpa 
di chi, e.infine per fissare chi deve rimettere il 
vetro rotto e a spese di chi, è tale e.tanta che 
i poveri impiegati del ministero delle. Finanze 
nello scorso inverno, per non morire di freddo, 
si sono quotati e hanno fatto rimettere i wetri 
a sj proprie. 
francesi si stupiscono di questa situazione 
che trovano ridicola. Se fossero italiani, non ne 
sorriderebbero nemmeno più. Noi cerchiamo anzi 
di trarre una certa felicità d'inerzia dalla ilto- 
gicità della burocrazia che ci domina e ci ta- 
glieggia, e quando un suo provvedimento ci 
dispiace, non protestiamo neanche più, ma aspet- 
tiamo tranquillamente che essa se ne dimentichi 
o ne emani un altro in contraddizione con quello. 
Non siamo più molto religiosi, noi italiani, ma 
siamo rimasti superstiziosi: e il capriccio cru- 
dele e improvviso della burocrazia ci rammenta 
quello delle intemperie. L'intelligenza, cioè la 
logica, sono le stesse in quella e in queste. Anzi 
molti calendari prevedono il tempo che farà 
domani, ma nessuno può prevedere quel che 
domani penserà un capodivisione d’un ministero 
italiano, peggio un direttore generale, peggio 
un ministro... E noi gli si obbedisce più spesso 
sbadigliando. 

I francesi invece obbediscono ridendo: è la 
loro superiorità. 

E il riso per noi poveri ed umili contribuenti 
lontani dalle strade polverose, dalle stufe fumose 
e dalle, scrivanie untuose dei ministeri, diventa 
una vera delizia morale e fisica quando possiamo 
contemplare duo ministeri alle prese: i Lavori 
Pubblici e l'Istruzione, la Guerra e l'Agricoltura. 
Lo spirito monastico medievale e le invidie delle 
confraternite rivivono nelle “ divisioni , e nei di- 
casteri che in Italia per lo più hanno occupato 
proprio i vecchi conventi e le vecchio fraterie. 

Il male è che, mentre essi emarginano quelle _ 
gpistole bellicose, noi dobbiamo restare ad aspet- 
tare. coi vetri sporchi da un lato o dall'altro. 


IL Comte OrtAVIO. 
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NOTE DI VIAGGIO. 
1 tilipani patriottici. — La rivoluzione silenziosa. 
— Una visita a Francesco Kossuth, — La Setti- 
mana Santa a Vienna, — Il castello di Schonbrunus 


Vienna, aprile 1906, 

Ho avuto la fortuna di arrivare a Budapest 
durante i giorni difficili e faticosi in cuî Fran- 
cesco Kossuth negoziava col Governo di Vienna 
quegli accordi che dovevano metter fine a uno 
stato di guerra latente fra l’Austria e l'Ungheria. 

Budapest era — ai primi di aprile — tutta una 
festa di fiori. La primavera inattesa, dopo una 
settimana di vento gelido che aveva ridato alla 
città l’aspetto invernale, sorrideva dal cielo lim- 
pido e illuminava gajamente le vie popolose e i 

uais lungo il Danubio. Sembrava d’essoro a 
uma, in piazza di Spagna, tanti erano i fiori 
che voi vedevate, che vi si offrivano, all'angolo 
d'ogni strada, in ogni piazza, in ogni bottega. 
Con questa differenza: che i fiori erano d’un’unica 
qualità: nè nè viole, nè giacinti, nò mu- 
ghetti, nè garofani — tulipani soltanto. E tuli- 
pani d’ogni grandezza e d’ogni colore: piccoli 0 
timidi nelle loro tinte rosee e corulee, immensi 
e sfacciati nelle loro tinte rosse e gialle, di sanguo 
@ d’oro, come la storia umana. E a me che — in- 
genuo e ignorante — non sparo comprendere la 
ragione di questa orgia di tulipani, la spiegazione 
del floreale mistero venne data da Francesco 
Kossuth. 

Quando andai a trovarlo, ed egli mi venne in- 
contro con la sua larga faccia aperta in cui è 
tutta l'energia e la franchezza della sua razza, 
gli vidi, all'occhiello del vestito, una spilla che 
rappresentava in pietro prezioso il disegno e il 
colore d’un tulipano; — 6 poichè egli dovette log- 
gere nel mio occhio la sorpresa, mi disso sorri- 
dendo, e col più puro accento italiano: — “ Voi 
vedete, porto anch’ io il fiore simbolico. $ — E mi 
narrò che, da poco più di una settimana, per un 
consenso tacito, a una di quelle misteriose sug- 
gestioni che si di fondono tra le moltitudini, come 
un alito di vento in un campo di biade, il tu- 
lipano era diventato, in Ungheria, il fioro pa- 
triottico, il simbolo della Coalizione. Lo porta. 
vano tutti, i vecchi come i bimbi, gli uomini 
come le donne: ogni negozio, nella vetrina, aveva 
ampii vasi pieni di tulipani; e già l'industria s'era 
impadronita della manìa popolare, 6 aveva fab. 
bricato oggetti a forma di tulipano, e già i grandi 
caffè — come il caffè Petòfi — avevano fatto tes- 
sere nello loro tovaglie e nei loro tovaglioli, ave- 
vano fatto incidere nelle loro bottiglie e sui loro 
bicchieri, lo stemma nuovo di questa nuova ari- 
stocrazia del patriottismo unghereso. 


* 

Ora cho la rivoluzione è finita — o almeno so- 
spesa — si può constatare che essa ebbe un ca- 
rattere psicologicamente assai strano. 

La rivoluzione ungherese fu una rivoluzione 
silenziosa durante il periodo in cui maggiormente 
preoccupava la politica dell'impero, e fu una ri- 
voluzione allegra durante la sua agonia. 

Silenziosa, — perchè non scese mai nelle vie 
è nelle piazze: l’urlo del popolo non osò mai 
sottolineare con la violenza la parola ardita ma 
legalmente espressa dai suoi capi: la folla aveva 
fede in chi la dirigeva: si lasciava guidare: non 
volle mai precipitare essa gli eventi con dimo- 
strazioni o con moti inconsulti. Magnifico esem- 
pio di educazione civile, che a noi italiani sembra 
miracolo! 

Fu una rivoluzione allegra nella sua agonia, — 
perchè quando Francesco Kossuth e il dottor We- 
ckerle tornarono da Vienna, — non più capi del. 
l'opposizione, ma ministri, — la popolazione di 
Budapest li accolse con l'entusiasmo con cui si 
accolgono i salvatori della patria. 

Che cosa dunque era avvenuto per poter le- 
gittimare tanta gioja clamorosa dopo tanto si- 
lenzio trepido e triste 

In verità — a questa pagina politica della sto- 
ria dell’ Ungheria — manca il gesto, manca 
l’atto individuale o collettivo che degnamente 
suggelli una lotta durata un po’troppo a lungo 
per essere conclusa così pacificamente e così fret- 
tolosamente. Ma forse queste sono ubbie di chi 
ama — anche nella politica come a teatro — lo 
spettacolo grandioso d'una catastrofe. 

Certo, gli ungheresi che parevano fieri e fermi 
nelle loro domande che essi ritenevano legittime 
come diritti sanciti dalla costituzione, hanno ce- 
dito, e ceduto senza lunga difesa, senza troppo 
dolore. Chi parla più, ormai, della necessità di 
sostituire alla lingua tedesca la lingua ungherese 
nell'esercito, — necessità che pareva imprescin- 
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dibile ai magiari fino a poco tempo fa, e che co- 
stituiva anzi uno dei capisaldi del programma 
della coalizione? Chi parla più di elezioni, adesso, 
— mentre io stesso ho udito dalla bocca di un 
attuale ministro che, se l’imperatore non avesse 
indette le elezioni prima dell’11 aprile, avrebbe 
violato — nientemeno! — la Costituzione? La Co- 
stituzione non fu — o non parve violata; le ele. 
zioni si faranno in maggio o in giugno; e quel 
magnifico Parlamento ungherese, che pare una 
immensa chiesa gotica ove devono pregare e com- 
battere i sacerdoti della libertà, rimarrà chiuso e 
deserto ancora per un paio di mesi! 

Molta agua dunque intiepidì il fuoco di quella 
resistenza che alcuni navano © volevano eter- 
na... fino al giorno della vittoria, E i capi del 
partito liberale, e con essi il popolo, si acconton- 
tarono di veder licenziato quel barone Fejervary, 
che era considerato peggio che un nemico, un 
rinnegato. La rivoluzione si è spenta modesta» 
mente, col cambiamento d’un ministero, come 
una qualunque crisi di gabinetto: si è spenta 
semplicemente, senza che il bagliore rosso d'una 
rivolta illuminasse l’oscurità d'una resistenza 
tranquilla, senza che nemmeno una frase scul- 
toria, una parola nobile simbolizzasse e giu: 
ficasse la gravità della soluzione. 

Era fatale, del resto, cho avvenisse così. 

C'era nell'aria un senso di stanchezza, da ambo 
le parti. Il governo di Vienna comprendeva di 
non poter prolungare una situazione divenuta 
insostenibile. L’Ungheria non pagava imposte, e 
non dava soldati. I funzionarii inviati nelle pro- 
vincio dovevano essere difesi dalla pol 
l'antipatia, la disobbedienza, gli insulti delle po- 
polazioni. Como uscire da uno stato di cose cho 

ralizzava la vita pubblica di tutto un regno? 

ion era forso necessario tentar di transigere, e 
venire a patti colla Coalizione? 

D'altra parte, il popolo ungherese s'era osau- 
rito in una resistenza iva. Esaurito 0 avvi. 
lito, Non si può chiedere alla moltitudino un 
eroismo lungo ed oscuro che non abbia mai 
scoppii di entusiasmo, lampi di gloria, fascino 
di pericoli. Lottare continuamente, compiere quo- 
tidianamente dei sacrifici immensi, senza che 
questa lotta 6 questi sacrifici conducano — o 
lascino almeno sperar di condurre — a una 
soluzione, — è cosa antiumana, sopra tutto anti» 
popolare. L'individuo, per eccezione, può com- 
pierla: non la folla, E Francesco Kossuth lo 
comprese: e lo compresero i suoi colleghi; o pen- 
sarono che era.tempo di por fine a un sistema 
di guerra cho impoveriva ogni energia materiale 
@ morale del paese. 

In alto, dunque, ed in basso: a Vienna come 
a Budapest: sui banchi del Governo come sui 
banchi dell'opposizione, era il desiderio — non con- 
fossato, per orgoglio, ma sentito, per fatalità, — di 
conchiuder la pace. E quando il barone Fejervary 
andò a trovare — egli, il ministro violentemente 
combattuto e cordialmente odiato, — il capo 
della Estrema Sinistra, e salì le scale della casa 
di Francesco Kossuth, già tutti intesero che l’ac- 
cordo non sarebbe stato lontano, L'atto di Fejer- 
vary parve ad alcuni viltà: fu, forse, un atto di 
nobiltà: certo fu un atto di furberia. Noblesse 
oblige; 6 Francesco Kossuth non poteva rispon- 
der male alla cortesia del nemico, e doveva ac- 
coglier l'invito di recarsi a Vienna o di chiedere 
udienza all’imperatore. 


Io vidi Kossuth la vigilia della sua partenza per 
Vienna. Non sapeva ancora — non voleva forse 
dire — che dal suo viaggio sarebbe ritornato mi- 
nistro. Ma era in lui, nella serenità della sua fiso- 
nomia e delle sue parole, non più la dura, espres- 
siva energia di chi porta la guerra, ma la tran: 
quillità di chi sta per recare al suo popolo il 
ramo d’olivo. — “ Voi arrivate qui, in un mo- 
mento grave — egli mi disse: — fra pochi giorni 
tutto sarà finito, e spero finito bene. Io ed i miei 
amioi faremo pel nostro paese anche l’ultimo sa- 
crificio, il più doloroso: noi cercheremo di dargli 
quella pace e quella RA di cui manca da 
tanto tempo. Oggi le rivoluzioni non seguono il 
ritmo violento d'una volta; oggi bisogna essere 
più pratici, preoccuparsi meno di erigere a sò 
stessi un piedestallo da cui dominare sul mondo, 
6 preoccuparsi assai più di non far versare una 
goccia di sangue, nè di far soffrire inutilmente 
milioni di uomini. , 

E queste parole che rivelano Ja nobiltà del- 
l'uomo, rivelano anche la modernità del suo pen- 
siero. Egli ha creduto che un ministero liberale, 
in cui fossero, insieme a lui, tutti i suoi amici 
più fedeli, avrebbe potuto salvare 1’ Ungheria, 
meglio di una resistenza ostinata. E compose un 
ministero liberale. Non è la vittoria: ma è una 
tappa nella marcia faticosa che alla vittoria può 


condurre. Kossuth ha compreso che — anché in 
politica — invece dei sistemi rivoluzionari, deve 
regnare la leggo di evoluzione. 


* 

Da Budapest a Vienna non sono che cinque 
ore di ferrovia. Ma quale distanza di pensieri e 
di sentimenti vevo lasciato Budapest tutta vi- 
brante di patriottismo: ritrovavo Vienna immersa 
nel lutto cattolico della settimana santa. 

Questa capitalo, che è per giudizio unanime la 
più bella capitale d'Europa, dal punto di vista 
della grandiosità delle suo costruzioni, manca di 
quel carattero specifico che singolarizza le altre 
capitali; è come una di quello persone di cui 
dovete riconoscere la bellezza, ma in cui manca 
quella linea cho vi rivela un’ anima, che vi desta 
una simpatia, cho vi suscita una curiosità. Forse 
la storia vuole così. Capitale di un regno ove si 
Urtano troppi popoli, si combattono troppe razze, 
urlano troppe linguo, e fremono troppi sentimenti 
diversi, — essa non può esprimere nulla di or- 
ganico, di preciso, di sincero. È un caos morale, 
mIo sotto la bianca uniformità di palazzi ma- 
gnifici, 

Una sola cosa essa esprime chiaramonte: il suo 
clericalismo. Il sabato santo, di scra, verso le 6, 
quando il cielo sereno cominciava a diventaro 
cineron, attorno alla Chiesa di Santo Stofano e 
alla Chiesa votiva — due giojelli artistici che in- 
nalzano lo loro guglie, sottili como spade o tra- 
forate come ricami, — era una folla immonsa, 
silenziosa, compunta: — la processione usciva, 
una linga fila di proti, di baldacchini, di ston- 
dardi, di torce accese, un salmodiare lento, — e 
la folla si scopriva revorente al passaggio, o per 
duo oro tutta la circolaziono era interrotta nel 
centro della citi 

Cose d'altri te almeno per noi italiani; 
come son cose d'altri tempi che i negozi si deb- 
bon chindere alle 8 di sera, 6 — se tirdano a 
chiudersi — v'è la guardia di polizia che inter- 
viene a far eseguire l'ordino municipale, Il mu- 
nicipio — si sa — è in mano dei clericali. 

Ciò che parla 0 commuove a Vienna, non è 
la città: sono i suoi dintorni. È la pianura di 
Wagram — immensa e silenziosa © triste come 
quella di Waterloo; — è il castello di Schùn- 
brunn, ove il sorriso dei giardini, il mormorio 
dello fontane, la ricchezza è lo splendore delle 
salo abitate da Maria Teresa, non valgono a vi 
cere la malinconia che suscita la piccola stanza 
ove è morto il re di Roma, I mobili della stanza 
sono disposti come lo erano allora, ma non son 
quelli. Il letto è in un angolo, in faccia alla fine- 
stra. E dalla finestra, oltre la distesa verde del 
parco, si distingue in fondo all'orizzonte Vienna, 
tutta velata di nobbia, E si pensa, forzatamente, 
all’ironia del destino, che vollo far morire in quo- 
sto castello il figlio di colui cho da Schònbrunn 
dettava al nemico lo leggi del vincitore. 

Scirlo SIGHELE, 
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L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


Fot. “La Moderna, di Bologna. 


Luigi Alzona, 
direttore del compartimento di Milano, 


La grande nuova stazione. di* Milano. 


Se né parla nel.primo articolo sullo feste d'inaugu- 
razione. Qui, dobbiamo precisare i dati tecnici secondo 
i quali la nuova stazione sarà senza indugio costruita. 

La nuova stazione (per il servizio viag; ‘ori) sor 
gerà a circa 600 metri a nord dell’attuale stazione con- 
tralo. Avrà Ia froute sulla piazza Andrea Doria, e i 
fianchi sulle duo vie, Sanmatini e Ferrante Aporti. Oe- 
cuperà un'area dî 450 mila «metri quadrati. Si estenderà 
per 2000. metri in Innglezza por una larghezza di 
ciren 200, La stazione sarà elevata sopra il piano della 
città. Quanto ?:si domanderà: da sette ad otto metri in 
moslo da- permettere, per la viabilità cittadina, il sotto- 
passaggio di tre strade; una Jarga dieci metri, più spe- 
cialmenta destinata per l'accesso è uscita doi bagagli; 
6 lè altre due larghe 24 metrì in continuazione della via 
G. B. Pergolese & della Circonvallazione, 

Nella nuova stazione faranno capo dieci linee: 
Pavia-Genova; Piacenza-Bologna; Verona-Vonozia; Tro- 
viglio-Bergamo; Monza-Lecco; Monza-Chiasso; Galla- 
ratk-Varose; Arona-Domodossola; Novara-Torino; Vige- 
vatio=Algssandria. 

La iuova stazione vonne studiata in modo da ese- 
guire. il servizio per 22000 viaggiatori in arrivo e al- 
trettanti in partenza al giorno, Un bel numero, È adesso 
una parola sullo sviluppo dei binari: quello per il ri- 
covero è pulizia dei treni sarà di cirea 1600 metri cor- 
rispondenti a 700 vetturò ordinarie. Vi saranno depo- 
siti sufficienti per ricoveraro al coperto ottanta locomo- 
tive, e aree per depositi di 26.000 tonnellate di carbone, 

È stato poi previsto un deposito a silos capace di 
oltre cinquemila tonnellate di carbone. In tal modo, 
riescirà possibile la rifornitura automatica del carbone 
alla rinfusa per venti locomotive contemporaneamente 
in un minuto! 

L'accesso alla stazione avrà luogo con due comode 
rampe. Vi saranno inoltre quattro ascensori e scale di 
servizio. Si è pure provveduto a un locale per ricovero 
degli emigranti; e di questo parliamo più sopra. 

Ci piace aggiungere qualche parola sopra il direttore 
«l'esercizio delle Ferrovie nel compartimento di Milano, 
il comm. Alzona, nato a Villanova di Casale, îl 15 
cembre del 1849. Alto, bruno, la persona eretta, abituato 
al comando. Entrato a far parte dello Ferrovie meridio- 
nali nel 1874 come ingegnere di trazione, diresse a mano 
a mano le officine di Foggia, Rimini, Messina, l'aranto. 
Quando le Ferrovie meridionali presero ad esercire la 
Rete Adriatica, egli fu posto a capo del servizio della 
trazione. Da qualche anno, il direttore generale Borgnini, 
buon conoscitore di uomini, lo aveva scelto per dirigere 
il traffico e il movimento della sua rete, come successore 
del Lanino, il quale col Borgnini e col Pessione formò la 
triade direttrice per lungo tempo di quel colosso tecnico, 
amministrativo e finanziario che fu Ja Rete Adriatica. 
Passate le ferrovie allo Stato, fu affidata all'Alzona 
la direzione del compartimento più importante d’Itali 
che comprende Milano. Ora è vice-presidente della Com- 
missione internazionale del Sempione. Nella gerarchia 
ferroviaria, il comm. Alzona viene subito dopo il diret- 
tore ed il vice-direttore generale, perchè (a differenza 
degli altti capi di compartimento) ha il grado di diret- 
tore d’esèreizio. 


«Hunyadi Janos” 


Acqua purgativa naturale 

“Non esitiàmo a dichiarare da adi Janos come ee 
Ò no con essa ti 

Sine ne atque purgativ è che bam RIE IRslaloso: 


Alimentazione razionale 4 


nia Tina Phosphatine Falières ” 


I due Gongressi Internazionali di Roma 
per le Poste e per le Scienze Chimiche, 


Del VI Congresso Internazionale postale l' ILuusrra- 
zione disse nel: numero del 15 aprile, pubblicando un bel 
disegno che ne rappresentava Ja-solenne inaugnrazione 
avvenuta il 7 in'Campidoglio nella sala degli Orazi e Cu- 
tiazi. Le adunanze generali e parziali del Congresso fu- 
rono tenute successivamente nello splendido palazzo Co- 
Jonna ai SS. Apostoli, e le incisioni che riproduciamo in 
questo numero ci dinno vari momenti del Congresso 
nell'ambiente grandioso del palazzo di Martino V, scelto 
con squisito accorgimento dalla nostra direzione generale 
delle poste e. telegrafi. 7 

In fatto, l'impressione degl'intervenuti fu di,grande 
ammirazione por la magnificenza del luogo e-pel modo 
plendido con cui tutto 6ra stato predisposto. La lunga 

fila dei saloni sontuosi, che. corrono nello sfondo della 
gran corte, parallelamente a piazza SS. Apostoli, e la gal- 
Jaria superba cho occupa tutto il Jato del palazzo fian- 
cheggiante via Nazionale, presentavano un insieme me- 
raviglioso, così artisticamente perfetto, che l'occhio ne go- 
deva come di vno. spettacolo eccezionalmente sontuoso e 
grandioso suscitante il più schietto entusiasmo. 

Nella sala immensa, detta dei servitori, era disposto 
il guardaroba; nella successiva il servizio postale, tele- 
grafico @ telefonico disimpegnato da impiegati del Mini- 
stero; in altre due l'ufficio internazionale di Berna con 
impiegati propri 6 Ja stanza del direttore cav. Ruffy più 
avanti; in altro salone grandissimo una tavola a cornice 
d’oro e velluto rosso per le riunioni delle varie Com- 
missioni. infine In grande galleria per le riunioni ge- 
nerali. Questa, sopra tutto, destò l'ammirazione univer- 
sale. Addobbata con piante e con amplissimi tendoni di 
velluto rosso, era, per un terzo occupata dani seggi dei 
congressisti, comodi, ampli, tutti in bianco e oro, con 
poltrone di velluto rosso con la tavoletta da scrivere 
posta innanzi a ciascuno. 

I segki erano 140, divisi in 14 file, di 10 ciascuno, 
tramezzate da una corsia centrale. Sullo sfondo, pure 
in bianco e oro, la tribuna della presidenza, cui si ascen- 
deva per tre gradini. Erano ivi due grandi tavoli, 1° 
avanti l’altro, con cinque poltrone ciascuno; sul davanti 
lo stemma di Savoja în oro; e nello sfondo della parete, 
sempro in bianco e oro, un busto in bronzo di S. M. il Re, 

Nello corsie, negli spazi liberi, nelle scale, ricchi tap- 
peti rossi, tutto egregiamente armonizzante coll'archi- 
tettura 0 colle decorazioni del salone magnifico, 

Quanto ai lavori del Congresso, non è del caso darne 
qui il dettaglio; e quanto alle conclusioni — special. 
mente sulla riduzione della tassa dello lettere fra Stato 
0 Stato da 95 ntesimi ed alla olevazione del loro 
poso da gr. 5a i dolegati sono apparsi quanto mai 
divisi; ma la riduzione a 20 centesimi non pare im- 
probabile, 

Il Congresso Tnternazionale Postale è jl VI della serio; 
adneualmente-VI è il Congresso Internazionale 
di Chimica ip Roma nella 
ia ni Prati di 
Castello, alla presonza dei vole il fatto che 
quasto grande palazzo, sovracearicodi ornamentazioni 
schiatcinnti, rilevato umiversalmente.® stato inaugurato 
con Ja festa di.una grande scienza, In chimica, la quale 
è stata una delle basi del progresso della vita pratica di 
tutte le na esatta. calcolatrice alla stregua 
delle sensibilissime bilancio 0 dei tubetti frazionati in 
piccolissime suddivisioni di misura cubica, potrebba Ja- 
Sciare ai magistrati, cho andranno in autunno ad abitare 
quel palazzo, l'eredità del calcolo ponderato e sereno nel- 
l’amministrazione della giustizia. 

Fra i Governi, che hanno mandato Delegati al Con- 
gresso di Roma, sta în prima linea il Francese. rappre- 
sontato da 14 persone scelte dai Ministri dell’agricol- 
tura, dell'industrin, posta e telegrafo, dei Invori pubbli 
è doll'istenzione pubblica, Capo della delegazione è Pil- 
lustre Moissan. Il Belgio ha mandato 13 delegati 

Sei delegati ha mandato il Governo degli Stati Uniti 
d'America, scelti nei diversi Stati dell’Unione, con a 
capo il dott. Wilex, direttore «ell Ufficio chimico del 
Ministero di agricoltura; minor numero di delegati, 
tutte persone di alto valore scientifico, hanno inviato i 
Governi dell'Argentina, dell’ Austria, della Bulgaria, 
della Danimarca, della Cina, della Germania, della Gre- 
cia, dell’ Hondnras, dell'Inghilterra, del Messico, della 
Norvegia, dell'Olanda, della Rumania, della Russ 
della Spagna, della Svezia, della Svizzera e del Giap- 
pone, che ha ora aderito per la prima volta. Oltre a 
questi delegati di Governi sono a Roma molti delegati 
delle principali Accademie scientifiche e Società chimiche 
dell’estero. Dalla sola Inghilterra ne sono venuti 30 di 
12 delle principali associazioni scientifiche ed ind 
che si occupano di chimica; e dalla Germania 7 di impo: 
tanti associazioni chimico-industriali. Numerosi ugual 
mente i delegati di molta associazioni scientifiche della 
Francia, del Belgio, dell'Austria, della Svizzera, ecc. 
Vi partecipano anche parecchi dei nostri grandi indu- 
striali el. agricoltori, ai quali, come ben si comprende, 
le applicazioni della chimica interessano grandemente. 

All'inaugurazione parlarono, pel sindaco di Roma, l'as- 
sessore Persichetti, poi il senatore Paternò presidente 
effettivo del Comitato organizzatore del Congresso, e con- 
fermato poi presidente dal«Congresso stesso, il ministro 
dell'istruzione, Boselli, poi il tedesco Witt, il francese 
Moissan, che ricordò a titolo di lode il prof. Matteucci 
dell’Osservatorio Vesuviano; come l'assessore Persichetti 
aveva ricordato l’infelice Pietro Currie, così improvyi- 
samente rapito alla scienza. E parlarono ancora molti 
altri rappresentanti stranieri. Il Congresso è diviso in 
11 sezioni, tra le quali hanno sollevato un particolare 
interesse quelle di metallurgia, miniere ed esplodenti, 


i straordinario inte- 
resse. In una di queste, tenuta in forma popolarissi; 
dal celebre Moissan, dell'Istituto di Francia, l'illustre 
scienziato disse che-dall’insicme delle sue ricerche può 
presumersi che la temperatura del sole non deve 
sorpassare i 3500 grai. Il sole, egli ba detto, non po- 
tendo essere interamente gazoso, la sua massa liquida 
deve essere certamente ad una temperatura inferiore di 
qualche centinaio di gradi a quella dell'arco elettrico. 
Tutti gli elementi costituenti jl nostro globo ed esistenti 
nel sole e negli astri sono oramai stati sottoposti all’a- 
nalisi spettrale. 

Una delle curiosità di questo Congresso è stata la co 


di elettrochimica e chimica fisica, di chimica agra 
d'industria delle fermentazioni (spiriti e liquori) 


stituzione di un Comitato femnrinile composto delle si- 
gnoré dei membri più autorevoli del Comitato ordina. 
tore, allo scopo di ricevere le signore dei congressisti 
in appositi salottini, che si trovano nello stesso palazzo 
del Congresso, e di forni loro tutte Je indicazioni e le 
agevolezzo per poter visitare la città di Roma © i din- 
torni. Il Comitato delle Signore si è diviso in gruppi =& 
secondo le varie nazionalità e secondu la lingua più fa- 
miliare alle signore ste 


Le Olimpiadi Internazionali in Atene 


ebbero già illustrazioni nelle nostre pagine del 7 gen- 
naio e del 7 aprile, In questo numero noi presentammo 
varie incisioni riproducenti le gare eliminatorie di Roma 
per l'invio ad Atene dello rappresentanze ginnastiche 
italiane. 

Le gare di Roma diedero un numero notevole di 
lorosi campioni, ma la limitazione dei mezzi disponi 
non permise alla Commissione, presieduta dal deputato 
Lucchini, di ingaggiarli tutti per avviarli ad Atene, è 
si dovette faro una incresciosa selezione successiva, che 
ha lasciato uno strascico di acerbe polemiche, 

Le squadre, gli equipaggi ed i campioni prescelti de- 
finitivamente furono i seguenti 

Gare collettive di ginnastica: — Squadre composte di 
nove ginnasti: Società ginnastica “ Cristoforo Colombo , 
di Genova; età ginnastica “ Roma, di Roma. 

Pentatlo ginnastico: — Cybeo Mario di Genova, Bra- 
glia Alberto di Modena, Biscio Gaetano di Genova, San- 
guinetti Giuseppe di Genova, Barbarini Leopoldo dì Ge- 
nova, Tuzzi Romolo di Roma. 

Pentatlo atletico: — Brambilla Emilio di Milano. 

Alzo pesi: — Camillotti Tullio di Padova, 

Lutta: Pampuri Elia di Milano, 

Lancio libero del disco; — Masprone Alberto di Verona, 

Sallo in lungo con rincorsa e salto in alto con rin. 
corsa: — Torretta Gaspare di Milano. 

Podismo: — Corsa di in. 100, Turr Gaspare di 
Milano; corsa di m. 400, Penna Roberto, di Genova; 
corsa “ Maratona i Doramlo, di Carpi. 

Nuoto: Ibertini Mario, di Pavia. 

Salti e tuffi Bonfatti Carlo è Capra Luigi, di Milano. 

Canottaggio: Equipaggio “ Bucintoro ,, (quattro rema- 
tori e un timoniero). 

Scherma: (Fioretto, spada e sciabola) : Dilettani 
sarano Federico Secondo, di Padova. Qlaestri: Gandini 
Carlo, di Roma. 

Tiro a Segno. Fucile: Bonicelli Daniele, di Brescia, 
Cantoni Romagnoso di Brescia, Cantoni” ( 
Brescia, Panza Miln 


‘ocità su pista: Della. F 

Oltre a questi, anda! Ateno interamente sj 
dal Comitato, furouvi molti altri prescelti, andati con 
patziali riduzioni 0 a spese proprie, non avendo il Co- 
mitato maggiori fondi disponibili. 

In attesa di ricovero da Atene; direttamente, 
stro Tumiati, le promesse relazioni su questo Ol 
internazionali — alle quali ha assistito, i 
coi priùcipi di Galles, reduci dalle Indie, anche il re 
Edoardo VII, che pronunziò all'indirizzo della gioventù 
greca ‘n discorsetto auxurale — registriamo qui i suc- 
cessi dei forti campioni italiani, la cui bravura si è 
affermata in mezzo a non pochò difficoltà ed a non ce- 
late invidio, Fino dal 23-aprile, giorno nel quale re 
Giorgio inaugurò solennemente le Olimpiadi, le squadre 
italiane Homa è Ferruccio furono classificate seconde, 
dopo le norvegesi e dane: i schermidori italiani di- 
lettauti Praecker e Cesarano furono bene classificati 
nelle gate eliminatorio e Cèsarano ebbe gli elogi di 
re Giorgio e di ro Edoardo. 1l 24 nelle regate interna- 
zionali a Falero, nella gara delle jole a quattro remi 
Vinse splendidamente la Bucintoro di Venezia; nella 
gara delle baleniere da guerra a sei remi vinsero i ma- 
rinai della Varese, salutati da nua ovazione e da grida 
di va l'Italia! Nella gara delle baleniere da guerra 
a sedici remi i greci riportarono il primo ed il secondo 
premio, gli italiani il terzo. Nel tiro colla rivoltella, 
Liverziani, unico italiano partecipante alla gara, riusci 
quarto. Lusinghiera assai per gl’ italiani fu la triplice 
vittoria ciclistica del mantovano Francesco Verri, 
riuscito primo nella gara dei 1000 metri; poi campione 
per il giro della pista, e campione per la corsa dei 5000 
metri. E gl’italiani ebbero anche buone classificazioni 


rara, di Torino. 
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L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


Roma. — IL vi Coxaresso PosraLe INT 


in altre gare: nella corsa di 8045 metri, l'italiano Pa 
gliani riuscì sesto; nella gara per il solleramento dei 
pesi, riuscì quinto l'italiano Camillotti. 

Il giorno su 48 concorrenti stranieri, gli italiani 
Alberto Braglia, di Modena, Mario Gubiani, di Roma, 
0 Vitaliano Masotti, di Pistoja, ottennero il premio di 
primo grado nel Pentatlo ginnastico, comprendente gli 
esercizi alle parallele, alla sbarra fissa, agli anelli, salto 
al cavallo e salto misto. Altre vittorie arrisero nello re- 
gate, lo stesso giorno, alla Bucintoro di Venezia. Nella 
gara con fioretto per maestri riuscì primo Verbrugge, 
belga, e secondo Gandini, italiano. 

Alle gare susseguirono feste e banchetti, uno dei quali 
nella Legazione italiana, con intervento del principe 
ereditario di Grecia, Costantino, che al saluto rivoltogli 
dal ministro italiano Bollati, rispose con elogi agl'italiani, 
e gridò: Vira l’Italia. Non meno espansivo fu la sera 
stessa re Giorgio ricevendo la Commissione italiana. 

Nè di soli Judi ginnici si onorò il nome italiano. L'il- 
lustre Angelo Mosso, nell'aula massima dell'Univer- 
sità di Atene, pronunziò una splendida conferenza sulla 
Respirazione umana: agli applausi dell’uditorio sceltis- 
simo si aggiunsero i più accentuati elogi della stampa 
greca, che diede ampi resoconti della conferenza e pubblicò 
biografie apologetiche del nostro eminente scienziato, 


Re Edoardo attorno al Vesuvio. 

Reduce dalla crociera nel Mediterraneo e dalle Olim- 
piadi di Atene, Re Edoardo VII di Inghilterra con la 
regina Alessandra, arrivò a Napoli il 27 aprile, e si trat- 
tenne nelle acque partenopee fino al în forma pri- 
vata, accolto a Capodimonte dai duchi d'Aosta, che ac- 


Comm. Carlo Gamond, 
Presidente del VI Congresso Internazionale Postale. 


compagnarono i sovrani inglesi în un'escursione auto 
mobilistica nei comuni vesuviani desolati dall’ ultima 


eruzione. Re Edoardo si interessò moltissimo alla nar- | 


razione dei fenomeni vulcanici, dei quali i duchi d'Aosta 
erano stati testimoni; ricevette anche sul Victoria and 
Albert due accurate e dettagliate relazioni del console 
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generale d'Inghilterra o dell'addetto militare dell'amba- 
sciata inglese (recatosi da Roma a Napoli durante l'eru- 
zione) sui disastri cagionati dal Vesuvio e sull’organiz- 
zazione dell'opera di soccorso e di salvataggio, special- 
mente dal punto di vista militare. Re Edoardo poi, al 
momento di partire da Napoli, fece rimettere al sindaco 
L, 20.000 come suo contributo personale al fondo di soc- 
corso, che ha già oltrepassato il milione e mezzo. Re 
Edoardo fece anche una visita a Pompei — illustrata in 
questo nostro numero: © il 80 parti per via di terra, di- 
retto per Genova, Torino, Modane a Londra, rinunziando, 
pel momento, a visitare l’Esposizione di Milano. 

Completa Îe notizie e le impressioni vesuviano in que 
sto numero una curiosa pagina, brillantemente di 
dal vero da Edoardo Matania, in Napoli, nelle giornate 
angosciose — è la toletta dei napoletani durante la 
gia di cenere: il popolo era angosciosamente agitato, m: 
l'istintivo umorismo pittoresco di quella gente eminen- 
temente espressiva emergi in quelle caratteristiche 
truccature, in quel mascheramento bizzarro suggerito dal- 
l'uggia della cenere soffocatrice. 


Il numero di maggio del “Secolo XX 
Chi vorrà seguire il Duca degli Abruzzi nel suo viaggio 
di esplorazione verso le ancora misteriose vette del Ru- 
wenzori, dovrà procurarsi questo fascicolo magnifico 
della popolarissima rivista, che illustra con un articolo 


| molto preciso ed accurato il viaggio che si sta ora at- 


tuando, e colla fotografia e col disegno accompagna il 
Jettore nei paesi che saranno attraversati dalla spedi- 
zione, cui ogni cuore italiano manda i suoi fervidi au- 
guri. Il lettore è condotto dalla spiaggia di Mombasa, 
attraverso l'Uganda, sulle rive dei laghi Victoria, Al- 
berto, e Alberto Edoardo, fino alle falde del Ruwenzori, 
in quella grandiosa e pittoresca Valle di Mobuko, da 
cui il'duca degli Abruzzi prenderà le mosse per la pe- 
rigliosa ascensione. I ritratti del Duca, e dei suoi com- 


On. Morpungo, sottosegretario alle Posto, 


Car, Toffaloni, 
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pagni di spedizione, compiono le interessanti illustra 
zioni di questo studio, 
attualità, e di speciale interesse, è un arti- 
colo di Luigi Conforti ANa bocca del cratere con F. Paolo 
Michetti e Umberto Giordano, che tratta di una recente 
escursione al cratere del Vesuvio; ed è fregiato da nu- 
me) istantanee, fra cui alcune dell'illustre Michetti 

Ada Negri, la celebre poetessa, pubblica in questo 
numero una delle sue liriche suggestive, intitolato I! 
segreto, 0 Antonio Beltramelli vi fa conoscere un 
capitolo del suo romanzo 77 Cantico atteso con sì viva 
curiosità, e che uscirà nel corrente maggio. 

Con un articolo Le storiche berline delle antiche Corti 
italiane, la bella rivista inaugura gli studî che trar- 
ranno l'argomento e l'ispirazione dalla grande Esposi- 
rione di Milano. 

Gli ammiratori di Paolo Lioy, e sono tanti, po- 
tranno-conoscere il loro scrittore preferit sentato 
da un suo concittadino, il dott. Giovanni Franceschini, 
nell'intimità della sua vit 

Bellissime, pittoresche, sono dodici meravigliose fo 
grafie, che conducono il lettore attraverso le re; 
poetiche e più ammirabili dell'India. Un curiosi 
articolo scientifico parla delle piante che mangiano la 
carne; e un racconto drammatico di Francesco Savorgnan 
di Brazzà si svolge nelle miniere di carbone, a cui 
il disastro di Courrières ha dato l'interesse dell'attualità. 

Il Sscoro XX trovasi in vendita presso tutti i librai 
ed in tutte le edicole al prezzo di Cent. 50 il fascicolo. 
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RIVISTA TEATRALE. 


I teatri di primavera, — L'opera di Pompeo Cam- 
biasi sulla Scala, — Le ideo del signor Volpi. — 
L'idea di Boby di Waleffe è l'Età d'amare di 
Wolff al Manzoni, — L'età critica‘ di Max Dre- 
yer. — Il conte Ugolino di Leo di Castelnuovo. 


Quando c'è un grande spettacolo che attrae il 
pubblico, e lo distrae, e lo stanca dalle nove di 
mattina fino alle sette della sera, come questa 
grande Esposizione, i teatri passano in seconda 
linea, anche se uno di questi si chiami il Teatro 
alla Scala, e alla deliziosa Manon di Massonet 
si alterni una novità tanto discussa come Za 7 
glia di Iorio. Fatta eccezione per la serata di 
gala, dove certo il pubblico non è accorso per de- 
liziarsi alle melodie di Franchetti, cozzanti colle 
impetuose note della marcia reale, le rappre- 
sentazioni del massimo teatro milanese proce- 
dono senza troppo interesse degli ospiti e con 
pochissimo degli ambrosiani più 0 meno auten- 
tici. Da quasi trent'anni la Scala non ha avuto 
che una stagione: da Natale a Pasqua; ora si è 
voluto, in omaggio ai visitatori dell’ Esposizione, 
tenere aperto il teatro per un altro paio di setti- 
mane. Alle rappresentazioni non mancano i fore- 
stieri, ma dov'è il lusso, l'eleganza, lo splendore 
delle serate invernali, dov'è quella corona ingem- 
mata di bellezze aristocratiche che adornavano i 
palchetti ; dov’ è il nervosismo, l' elettricità che 
animava la sala, l'atrio, il foyer? 

Non siamo ancora a quelle serate di noia mae- 
Stosa, così bene definite da Leone Fortis, in cui 
“la Scala 6 il pubblico sono due persono che si 
annoiano mortalmente l'uno dell'altro, e che non 
cercano punto di dissimularselo , ma si capisce 
a colpo d'occhio, come ha detto uno dei più te- 
naci abbonati della Scala, che questa è una sta- 
gione fuori di stagione, vst 

Se non è più il tempo%di andare alla Scala; è il 
momento di parlarne, ora7che una Commissione 
municipale sta studiando il già studiato e ristu- 
diato problemajdei doveri materiali e morali del 
Comune di fronte al celebre teatro, monumento 


GIUSEPPE ALBERTI 
BENEVENTO 


di gloria cittadina secondo gli uni, inutile fonte 
di dispendio secondo gli altri. Siccome i primi 
hanno senza dubbio ragione, il problema sarebbe 
di facile soluzione in un paese dove la_ politica 
non penetrasse a complicare e ad avvelenare ogni 
questione. 

Viene in buon punto a provare le ragioni dei 
sostenitori della Scala la quinta edizione dell” 
pera sul celebre teatro, alla quale Pompeo Cam- 
biasi ha dedicato tanti anni di ricerche e di 
cure amorose, 

La nuova edizione è più elegante e pubbli- 
cata, come le altre, dal Ricordi, più ricca delle 
precedenti, fregiata com'è dei ritratti di maestri, 
di cantanti, di poeti, di coreografi, di celebri bal- 
lerine, che ebbero successivamente il plauso dei 
pubblici di sette generazioni. 

Nella parte cronologica, è un’abbondanza di 
riproduzioni fotografiche, di cartelloni, di pro- 
grammi, di avvisi polizieschi e di documenti cu- 
riosi, che collegano la storia artistica del teatro 
alla vita politica della città. Condotto fino-al 1906, 
cioè fino alla Z'iglia di Jorio, è l'elenco delle opere 
rappresentate alla Scala coll’ indicazione dell’e- 
sito e degli interpreti. 

La questione della £ 


cala è poi lumeggiata 
dalla riproduzione dei discorsi pronunciati ad 
epoche diverse in municipio, da Giulio Ricordi, 
da Gaetano Negri e da Gerolamo Sala. L'ultimo 
l'ha in modo speciale sviscerata; e l’ha pure rias- 
sunta magnificamente in poche linee. 


“ La rinomanza della Scala è ancora rigogliosa a dà 
luogo a questo singolare fenomeno che, mentre Milano 
ha pur tanti titoli antichi e nuovi all'attenzione degli 
stranieri, l'immensa maggioranza di essi non la conosce 
che per il suo gran Duomo e-pel suo gran teatro. Abo- 
lire il secondo (poichè speriamo che a demolire il primo 
il nostro utilitarismo non arriverà mai) abolire il se- 
condo è dunque in certo modo dimezzare ln fama che 
della nostra città corre nelle più remote regioni del 
globo, e questo può parere un. piccolo male; ma è an- 
che fur getto di tutto un: patrimonio di memorie e di 
tradizioni gloriose, delle: quali il' nostro scetticismo può 
sorridore, ma che qualunque nazione civile, nei nostri 
panni, custoditebbe gelosamente!...., 
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Questo, 6 noni altro, dovrebbe essere il punto 
di partenza di ogni decisione municipale; pas- 
sando sopra alla debole votazione di un’ refe- 
rendum, stoltamente ideato. Una questione es- 
ialmente d’arte non può essere sottoposta 
al voto popolare. Che direbbero tutti i fautori 
del referendum per la Scala so, presentandosi un 
Morgan o un Carnegie a offrire qualche milione 
per la Cena di Leonardo, si domandasse alla po- 
polazione di votare se si deve o no accettare 
l’affare? 

L'avvocato Pietro Volpi, uno degli attuali me- 
cenati e direttori della Scala, ha in due lettere al 
Corriere della Sera molto diffusamente espresso 
i desiderî suoi e dei suoi colleghi circa al futuro 
assetto finanziario del teatro. Per coprire il defi- 
cit, occorrono quattrocentomila lire ‘annue. Due- 
centomila le darebbero i palchettisti; in: quanto 
al Municipio dovrebbe versarne non come dote 
— il referendum lo vieta — ma per affitto dei lo- 
cali da esso occupati nel teatro, per restituziono 
della tassa sugli spettacoli, per la tassa che pa- 
gano i visitatori del teatro, per l'impianto dell 
luce elettrica, per la distribuzione di posti gra- 

insomma per nove o dieci ragioni indirette, 
centocinquantamila. In quanto alle cinquanta- 
mila mancanti, diecimila verrebbero date dalla 
Cassa di Risparmio, e quarantamila da alcuni 
gnori danarosi, da alcuni mecenati, che assume 
rebbero l’esercizio del teatro, come fanno ora go- 
nerosamente. 

Insomma, il Volpi crede.cho il Municipio 
possa pagare centocinquantamila lire, colla co- 
scienza tranquilla di non violare il famoso refe- 
rendum. 

Fin qui va bene. Ma la lettera del Volpi di- 
venta alquanto strana alle parole: # Le 40.000 
lire che mancano a completare il fabbisogno di 
400.000 io le accollo a quei cittadini che assu- 
meranno l'esercizio del teatro ,. Il signor Volpi le 
accolla, ma vi saranno sempre i cittadini che se 
le lasceranno accollaro?... Può essere di sì, può 
essere di no... Ein quest’ultimo caso, chi do. 
vrebbe pagare?.... Il Municipio, i palchettisti? E 
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per la misera somma di cinquantamila lire, si 
sarebbe da capo. 

Fate che i palchettisti paghino ciascuno in 
media 150 franchi di più, che il Municipio trovi 
il modo di sentirsi in coscienza debitore di altri 
25000 franchi; così i due comproprietari non 
saranno obbligati a cercare dei mecenati che, se 
oggi si ha la fortuna di trovare, potrebbero man- 
care domani; e potranno scegliere liberamente 
una direzione artistica e una direzione ammini- 
strativa, che operino con unità di indirizzo, e con 
alti intendimenti d’arte. Troppi cuochi rovinano 
il brodo, dice un proverbio tedesco; figurarsi 
troppi padroni 


* 


Al teatro Manzoni recita da un pajo di sotti- 
mane la compagnia Ruggeri Gramatica, una delle 
compagnie di nuova formazione, e si è già con- 
quistata la simpatia del pubblico coll’interprota- 
zione di nuovi lavori francesi : L'idea di Boby 
del Waleffe e L'età d'amare del Wolff. L'idea di 
Boby non vale I{ mannequin e La sfumatura 
dello stesso autore, ma Emma Gramatica ha sa- 
puto con tanta efficacia rappresentare la preco- 
cità sentimentale del giovane Boby, che allontana 
con fine astuzia dalla propria casa l’amante della 
madre, e riconduce questa pentita fra le braccia 
del padre, ignaro di tutto, da far piacere il la- 
voro. Opera più organica è l’ Età d'amare; una 
derivazione degli Amanti di Donnay. L'azione si 
svolge nel mondo dei frivoli amori, nel quale 
però Genovieffa, una bella e buona donnina sul 
tramonto, si innamora seriamente del giovane 
Maurizio. Questo amore è cagione per lei di 
gioje fugaci, e di martirio costante. La dolo- 
rosa figura è miniata con grande verità di ospres- 
sione da Emma Gramatica, e accanto a lei si di- 
stinguono per sobrietà ed efficacia il Ruggeri, il 
Piperno, e la incantevole Zucchini, una esordiento, 

Quale è l'Età d'amare? Dalla commedia del 
Wolff non riusciamo invero a saperlo; non si 
comprende bene se l’autore abbia voluto signi. 
ficare che solo al tramonto la passione d'amore 
è sincera, tenace, o se l’età d’amare sia la spen- 
sierata età della giovinezza, perchè solo allora si 
ama bene. Tutto è incerto ed evanescente in 
questo tenue lavoro, perfino l’ambiente è ecco 
zionale, e non ha attacchi colla vita reale. 


Ben diversamente ha svolto un'idea analo; 
un autore tedesco, Max Dreyer, nella sua Tia 
critica, che da un anno trionfa sulle scene di 
Germania, e che, tradotta egregiamente da En- 
rico Gerolamo Nani, ora è pubblicata dalla casa 
Treves in volume, Il dramma tragico del Dreyer 
è un frammento impressionanto di vita vera. 
Werner, uno spensierato pittore sul tramonto, 
innamora una vivace e selvaggia giovinetta, di 
cui è pure pazzamente innamorato il figlio di 
lui, un sentimentale, un ingenuo... che, quando 
s’accorge della passione di Erica per il padre suo, 
si uccide... È un dramma semplice e possente, 
ghe presto verrà rappresentato sullo nostre scene. 
È opportuno quindi aspettare a parlarne con dif- 
fusione. Con questo lavoro, con la trionfante Pie- 
tra fra pietre del Sudermann, col V'utto per nulia 
del Butti, la casa Treves rinnova, ringiovanisce la 
sua biblioteca teatrale, che racchiude tutti i ca- 
polavori del teatro italiano e strani Molti nu- 
meri di questo teatro erano esauriti; ed ora li 
ha ristampati, Così ora sono al completo, si può 
dire, le opere di Ibsen come quelle di Sardou, e 
lo aristocratiche commediole, sempre fresche, di 
Leo di Castelnuovo. 

L'autore, che si è conquistato tanta fama col- 
l'elegante Bere 0 affogare è coi Fuochi di paglia, 
si è dato adesso a battere un’altra strada; continua 
il tentativo cominciato con uno Stanis, di am- 
biente russo, di piegare il suo ingegno a seri- 
vero lavori destinati ai teatri popolari. A questa 
categoria appartiene / conte Tlino, comparso 
în questi ni in ricca edizione, illustrata da 
bei disegni di Ondano e Palanti (Milano, Stab, Me- 
Bassani e C.). L'ambiente storico di Pisa, verso 
fine del secolo XIII vi è ben delineato; par- 
ticolarmente nel primo quadro, cho si svolge 
dopo la sconfitta della Meloria, Subito si delinea 
la rivalità fra Ugolino e l'arcivescovo Ruggeri, te- 
nutaaccesa da una sozza passione dell'arcivescovo 
per la bella e sonve Elena, nuora di Ugolino. 
Il dramma ascendo a una bella scena che chiude 
l'atto secondo. L'Arcivescovo giunto con bieche 
mire, assiste suo malgrado, allo proci serali dei 
figli di Elena, ed è costretto da Ugolino a be- 
nedirli. Attraverso cpisodî drammatici ben prepa- 
rati a colpi di scena, sì arriva all'arresto di Ugo- 
lino, dei figli o dei nipotini, che saranno rin- 


chiusi nella tragica torre, eternata dai versi di 
Dante. 

La tragedia è in versi sciolti, vigorosi, spon- 
tanei, che si prestano alla declamazione; e che 
se troveranno buoni dicitori, sapranno certo su- 
scitare l'applauso. Peccato che nel lavoro manchi 
una forte nota sentimentale; la passione d'amore, 
che specialmente in questi lavori, destinati ai 
teatri popolari, ha presa sugli spettatori, ed è 
la principale, e spesso l’unica ragione del suc- 
cesso. Leporello. 


Fioredelpas 
matico di E. De Amicis, 
colo di gennaio del Srcoro XX di Casa Treves. Piacq 
moltissimo, come tutti sanno, Ma reggerebbe alla scen: 
chiedevano molti. È un squisito racconto dialogato; ma 
ha quel non s0 che, che 
’autore, che aveva resistito fin qui a tutt 
tazioni dei capocomici, ha ceduto por uno spet 
di beneficenza, La rappresentazione ebbe Luogo il 26 apri 
a Roma nella sala Umberto I, ed ebbe un succ 
ottimo, Agli artisti — tutti dame 6 signori romani — 
s'era aggiunto il chiaro attore A, Gattinelli, La sala, 
colma di pubblico, applaudi calorosamente gli attori e il 
lavoro, che tenne sempre viva l’attenzione e suscitò in 
fino vera commozione, 

D'Annunzio ingl — Leggiamo nel Mail 
Erprest (15 aprilo 1906) che miss Julie Marlowo 0 E. 
H. Sotherm hanno acquistato dalla signorina St. Cy 
la nota attrico impresaria che sì è fatta importatrice 
oltre l'Ocenno del Teatro italiano, i diritti di riprodu 
zione in America della Francesca da Rimini di Ga- 
briele d'Annunzio nell ione inglese di Arturo 
Symons, Sicchè prossimamente, e cioè nella futura sta- 
gione teatrale, si avrà di quella tragedia una eccellente 
Interpretazione în inglese. Sarà questa, nota il giornale, 
la prima produzi italiana rappresentata in inglose 
sulle scene americane, 

Biblioteca drammatica. — La casa Tr 
ha pubblicato recentemente molte interessanti 
il Tutto per nulla di A. Butti ( 
tica, di Max Droyer (Liro 2); Pietra fra 


ato, è il titolo del bozzetto dram- 


i 
dermann (Lire 2). E presto pubblicherà il Giorno della 
Cra di Gerolamo Rovetta; Maria Salvestri, di Enrico 
Corradini; il Cuculo è Fiamme nell'ombra di E, A. Butti, 

Fra le reconti ristampo di volumi ad una lira, sono 
da segnalare; di Ibsen, Casa di bambola è il Costrut- 
tore Solmens; di Sardou, Fedora, Odette è l'Odio; di Su- 
dormann, l'Onore; di Leo di Castelnuovo, Fuochi di pa- 
glia, Cuor morto, O bere o affogare; e di Bisson, il fa- 
moso Deputato di Bombignac. 
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Mw A Torino, a 53 anni, Giovanni Battista Arnaudo, 
gia redattore della Gazzeîta di Torino è poi redattore 
capo della Piemontese (ora Stampa) fino da quando ne 
era direttore Vittorio Bersezio. Pubblicò 72 Nihilismo, 
come è nato, come si è sviluppato, che cosa è, che cosa 
vuole, in due edizioni, mentre infieriva in Russia il ni- 
hilismo e l’opera venne tradotta in tutte le lingue eu- 
ropee. Da alcuni anni aveva abbandonato il giornalismo 
quotidiano e scriveva soltanto articoli per riviste letterarie. 


novus Il 18 aprile è morto a Bologna, in età di circa 
settant'anni, il pittore Adolfo Bignami, bolognese. Que- 
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Lire 3,50. — Un volume in-16 di 440 pagine. 


st'uomo che da vario tempo, per vicende domestiche e 
per malattia, aveva quasi abbandonata l'arte sua, fu 
nella giovinezza e nella maturità una delle migliori 
speranze della pittura italiana. A lui si deve in gran 
parte il rifiorire dell’acquaforte in Italia; fu lui che pose 
in mano il bulino a Celestino Turletti, al Signorini, al 
Serra, al Costa, e a tanti altri; e con loro fondò L'Arte 
in Italia, una rivista che ai suoi tempi ebbe celebrità 
e diffusione. Camillo Boito scrisse di lui paesista in un 
suo libro Arte e artisti fiorentini d'oggi (1870): infatti 
il Bignami, bolognese di famiglia e di nascita, fu ne” 
suoi bei tempi fiorentino di elezione; e appartenne a 
quel gruppo di artisti che con il Signorini @ gli altri 


JSERRAVAL 
TRIESTE 


giovarono tanto all'arte italiana. Fu pittore di paese, ed 
ebbe della natura un senso delicato € pur robusto che 
feca apprezzare i suoi quadri dai critici più notevoli del 
suo tempo. Da vent'anni a questa parte egli era un + 
pravvissuto. Ma è bene che il suo nome non rimanga 
senza ricordo. (Così G. L. nel Marzocco). 


nu Un altro pittore, Gustavo Mancinelli, di Roma, di 
anni 64, professore onorario di disegno in quell'Accade- 
mia di belle arti è morto a Napoli. Il Mancinelli si occupò 
in modo speciale del ritratto e vi si distinse per la viva- 
cità del colorito e pel disegno accurato e corretto. Si 
conoscono di questo artista i ritratti di re Umberto e 
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Spediamo le ultime novità in nero, bianco è colori, tanto în 
metri che in piccoli tagli, frunche 6 libere di dogana a domicilio. 
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Preghiamo domandare $ nostri campioni. 
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pe n ii al Nie ve del Monte- | losofia nel concorso generale dol 1838, si lauroò in leggo cuni suoi pensieri, firmati invariabilmente G. M. Val- 
A a an co Pola Seal o ambasciatore g ger- | insegnò nell'Università; e dopo il colpo di Stato del '52, | tour. Compilò anche un pregevole Dizionario delle Lette- 
ci Airfiralagt agri iaieoe “ na si fece inscrivere al Foro, Fu poi prefetto di Cantal sotto | rature, che ha raggiunto otto edizioni. Vapereau fa i 
Ta ia Ti quadri da altare, ed alcuni | il governo della Difesa nazionalo e la presidenza di Thiers, | timo dell'imperatore Napoleone III, ed-anzi egli è il pre- 
sla dorotea, pe sh La meda- poi di Tarn 6 Garonne, e dal 1877 al 1888 fa ispettore | sunto autore della Storia di Cesare, scritta dal terzo Na- 
glia dro 0 da gento, ono: conservati palla inacoteca | generale dell'Istruzione pubblica, Scrisse di filosofia, di | poleonide. Fu anche amicissimo di Ruggero Bonghi. A 
e; tipario A er pena Ri pelo lel Sn pedagogia, di storia, ma doveva sopratutto la sua rino» | ottantasette anni era ancor valido, lucido, vivace. La 
sono il sipario il soffitto del Teatro Comunale di Si- | manza al conosciutissimo Dizionario universale dei con- | moglie più che ottantenne l'aveva’ preceduto di pochi 
Pe POI. Ri Pri lata colle feste dioni- | temporanei che figura dal 1858 in tutte le biblioteche. In | mesi nella tomba; ed avevano celebrato nell’ agosto le 
’alermo; un ‘altro libro L'Aomme et la vie raccolse un certo nu- | nozze di diamante, 


now È morto a Parigi uno dei più vecchi e noti serit- | mero di Note e impressioni personali che pubblicò setti: 


tori e pubblicisti di Francia, Gustavo Vapereau, nato in | manalmente per venticin Ùl'IUlustration all - 
bblicisti di Francia, pereau, nati cinque anni nell'Illustration alla 
Orléans il-4 aprile 1819, Ottenuto il premio d'onore in fi- ! quale, quattro giorni prima di è spodiva ancora al. | LE PARFUM IDEAL ROTEIIARI 
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La stagione di primavera è l’opoca più propizia per le cure ricostituenti degli organismi 
deboli ed è pure la stagione meglio indicata por la cura tendente allo scopo di rafforzare i 
bulbi del pelo e facilitare lo sviluppo e la conservazione dei capelli è della barba, e la mi- 
gliore preparazione a questo scopo è la qu 


“ CHININA-MIGONE > 


GRAND PRIX Profumata, inodora od al petrolio 


1900 


? 
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Si vende tanto profumata che inodora da tutti i Farmacisti, Droghieri o Profumieri del Na ce 
Regno a L. 0,75, 1,50 © 2 il flacone ed in bottiglie grandi a L. 3,50, 5 0 8,50 la bottiglia. 
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MANTELLI TA TICINO .. 400 persono | Pirosca/t celeri ed eleganti, forniti di tutte le 


Giaccne MILANO (vaso SEMPIONE ... 400 ‘comodità pel viaggiatori. 


Camcette MB Piazza del Duomo - Via Torino- Via Carlo Alberto, 18 | SERI PERIE | ortARDO ; Ituminazione elettrica e sale di TA e IT.® classe 


riscaldate a vapore durante l'inverno. 


SoTTANE (ORA | . " pa Svie: ; 
N LUGANO . 5 Servizio delle Dogane Svizsera ed Italiana, per 
SroLe — Boa E PER Uomo ” visita dei bagagli, a bordo dei Piroscafi. 
peo GRA NDI MA GA ZZINI | MILANO ... ” Servizio dî Restaurant, con tariffe approvate dalla 
Ea SSUTI CERESIO... .. ” Direzione della Società, a bordo di tutti i Pi- 
fc di NOVITÀ e CONFEZIONI |, DI de TONE SERA ndo . roscafl ed alle Stazioni Ferroviarie di Me- 
| AMPO .... ” DI do, Porlezza è Luino. 
| Apt GowPLETO La Società è proprietaria ed esercita le Ferrovie di congiunzione fra i tre laghi, 
\E CAMICETTE PER SIGNORA ASSETTO da Menaggio a Porlezza © da Pontetresa a Luino, con servizio cumu- 
|'m'faa ARR E AES a | tirò diretto da o per tutte le Stazioni dei Laghi di Como + Maggiore, 
tit N Piroscafi della Società hanno corrispondenze, a Lugano colla Ferrovia del Got- 
|a MussotiNe B Zavorerio speciale per Commissioni Srorre Nene tardo, da © per la Svizzera; a Capolago, colla Ferrovia pel Monte Generoso; a 
RICAMATE PI ta ed accurati PER LuTTO Porto Ceresio coi. treni el dello È dello Stato per Vi Mila 
R Esecuzione pronta e cura: orto Ceresio coi treni elettrici delle Ferrovie dello Stato per Varese e Milano. 
| A MANO Cote o a Biglietti circolari ad itinerario fisso e combinati. — Biglietti di andata e ritorno 


Genere TAILLEUR e Fantasia - |NULU — PLAIIS 
PREZZI FISSI Telefono 88-75 


normali a prezzi ridotti, e biglietti festivi a prezzi ridottissim Prezzi speciali 
per Istituti, Società. e Comitive. —,Per servizio di treni e piroscafi speciali, 
_ rivolgere le domande alla Direzione della Società in Lugano. 
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I(tI Pit VALPOLICELLA 
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Stomachi deboli, Anemici, fatene uso. ut | 
Ottimo ricostittente per bambini gracili. 4 i TOSSE È 
ULTIME PUBBLICAZIONI QUESTA SETTIMANA ESCONO 
Ultime novelle, di E. Castelnuovo. L. ; 50 Dal tuo al mio romanzo di G. Verga. L. ; 50 
», 
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DIRIGERE COMMISSIONI E VAGLIA Al FRATELLI TREVES, EDITORI, IN MILANO, VIA PALERMO, 12; E GALLERIA VITTORIO EMANUELE, 64 E 66. 


LA QUINDICINA. 


L'attenzione del pubblico è stata ri- 
volta, in 4! ultimi quindici. giorni; 
rticolarmente alla grande festa del 
fixoro internazionale, alla quale è de- 
dieata gran parte di questo numero, ed 
file dolorose rivelazioni contenute nella 
Liazione della inchiesta sulla ma- 
rina, della quale sono stati pubblicati i 
irani principali. Da essi apparisce come 
mdite irregolarità siano avvenute nella 
ite teenica, nella costruzione delle navi, 
nel collaudi delle corazze e dei proiettili, 
nelle forniture di viveri e di carboni. 
stampa austriaca, francese ed in- 
hanno benevolmente giudicato le 
dichiarazioni fatte dall’on. Guicciardini, 
rispondendo il 24 u. s, in Senato ad una 
interpellanza dell’on.. De Martino, ri- 
guardo alla posizione dell'Italia nella 
Triplice ed alla necessità di mantenersi 
fedeli ai patti di quella alleanza. Parte 
della stampa tedesca ha continuato a mo- 
strarsi ostile verso l'Italia: ma i comu- 
ati comparsi nei giornali ufficiosi la- 
supporre che il governo tedesco 
. più del parere di quella stampa. 
Il Reichstag, appena riunito, esprimeva 
solennemente lè proprie condoglianze al- 
l'Italia per la catastrofe Vesuviana, e 
Guglielmo II mandava la sua offerta di 
10000 marchi al Comitato formatosi a 
Berlino per soccorrere i danneggiati dalla 
eruzione. 

La Camera si è riaperta ieri con scarso 
concorso di deputati: si parla di nuove 
velleità della Opposizione di sollevarsi 
contro il ministero, facendo assegna- 
mento sul malcontento dei deputati delle 
provincie di Napoli, Caserta e Salerno, 
non soddisfatti di quanto ha fatto e farà 
il Governo per quelle provincie danneg- 
giate dal Vesuvio; e sull'attitudine dei 
deputati dell'Umbria e delle. Marche, riu- 
nitisi, il 29, a Foligno, per formare un 
gruppo regionale che reclami dal Go- 
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Dallafapplicazione domestica all’ 


verno, per lo loro regioni, gli stessi prov 
vedimenti proposti per il Mezzogiorno. 

Il fatto di Calimera, al quale è 
Stato accennato, fu pretesto perchè dal 
Segretariato di resistenza di Milano fosse 
proposto un referendum delle Camere del 
lavoro per lo sciopero generale; non 
che la dimissione dei deputati socialisti. 
Ma questi non hanno fatto caso della in: 
timazione, e la maggior parte delle Ca- 
mere del lavoro si sono dichiarate con- 
trarie allo sciopero; sì che il Segretariato 
di resistenza, battuto su-tutta Ja linea, 
ha dato le dimissioni. 

Il 29, hanno avuto luogo alcune ele. 
zioni suppletive. A Oneglia, nella vo- 
tazione ‘di ballottaggio, è stato eletto, al 
posto del defunto on. Berio, l'ing. Aguesi, 
conservatore: a Taranto, è stato rieletto, 
a primo serutinio, îl capitano di vascello 
A. Lucifero, la cui elezione era stata 
annullata. A Scansano è proclamato il bal- 
lottaggio fra Ciacci, costituzionale e Fab- 
brini, monarchico; a Calatafimi, fra Ri- 
bassi, conservatore 0 De Lorenzo, demo- 
cratico; a Bitonto, non si è potuto pro- 
clamare alcun risultato, perchè a Terlizzi 
sono state rotte lo urne ed i presidenti 
delle sezioni non hanno potuto riunirsi. 

La regolarizzazione della posizione dei 
ferrovieri anziani è stata momen. 
taneamente sospesa per disaccordi fra la 
commissione dei ferrovieri e Ja direzione 
delle ferrovie: si è parlato perfino della 
possibilità di uno sciopero; ma si spera 
che si comporranno le coso nel miglior 
modo. Il ministero ha dato annunzio alla 
Società dello Ferrovie Venoto di voler 
riscattare lo lineo Vicenza-Schio, Vicenza- 
Treviso e Padova-Bassano: la Società 
dello Ferrovie meridionali ha ap- 
provato la ‘convenzione por il riscatto 
della sua rete, salva l'approvazione del 


Parlamento, e si è trasformata in Società | 


r la costruzione di linee e di materiale 
ferroviario, 
Il 27, a Genova, presente la princi 
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impianto completo di lavanderie economiche igieniche perfezionate. 
Negozi: MILANO, Via Manzoni, 26 - ROMA, Lungo Tevere Cenci, 80. 
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CHIEDERE CATALOGO (a) GRATIS 


SCIROPPO-PAGLIANO 


pessa Letizia, fu aperto l'albergo dei fan- 
giulli, consacrato alla memoria di Um= 
berto I, ed il 29, a Roma, si è solenniz- 
zato il giubileo scientifico del pro- 


cadomia dei Lincei. 

Sono stati pubblicati gli statuti dello 
organizzazioni cattoliche. Ad un pranzo 
dato dall'ambasciatore degli Stati Uniti 
presso il Quirinale, in onore di monsi 
guor Ireland, assistevano tré cardinali. 
Dai fogli Vaticani sì è tentato di togliere 
qualunque importanza a tal fatto: ma non 
è meno vero per ciò che, per la prima 
volta dopo il 1870, i cardinali entrano 
nella casa di un ambasciatore accreditato 
presso il Re d'Italia. 

Sono terminati da parecchi giorni 
gli interrogatori dei testimoni citati 
per l'affare Morcatelli: per una 
deliberazione si aspetta soltanto la 
deposizione di un teste interrogato 
ad Aden per rogatoria, Il 80 si è 
riunito a Firenze il tribunale spe- 
ciale incaricato di giudicare il te- 
nente Modugno per i reati imputa- 
tigli come da lui commessi in Cina: 
ma accogliendo un ricorso della di- 
fesa, appoggiato anche dall'avvocato 
fiscale, il tribunale ha ordinato una 
nuova inchiesta, essendosi in quella 
fatta a Bari trascurate alcune norme 
procedurali. 


Alla Camera doi Comuni, il capo 
del gruppo socialista, Hardie, pre- 
sentò una mozione per il voto po- 
litico alle donne. Essendosi un 
oratore levato a combattere la pro- 
posta, le signore che occupavano la 
tribuna loro riservata, lo interrup- 
pero con grida di protesta, sì che 
Jo speaker: fu obbligato n farle al- 
lontanare, La proposta cadde , 0 lo 
speaker ha ordinato che, per tutta 


ONE wBOVISA- 


la durata della sessione, non siano 
lammesse donne nella parte del pa 


MILANO del 


Forniture Governative 


fessor Pietro Blaserna, presidente dell'Ac-! ri 


lazzo di Westminster occupato dalla Ca- 
mera dei Comuni. 

Lo sciopero doi minatori in Fran- 
cia aveva preso un andamento pienamente 
luzionario, quantunque i rappresen- 
tanti delle società proprietarie,, interpel- 
lati dal ministro Barthou, avessero mo- 
strato intenzioni concilianti, e qualche 
migliaio d'operai fosse tornato al lavoro. 
Gravi disordini avvennero a Denain, 
a Liovin, ad Haveluy, a Valenciennes, a 
Voiron, a Lorient: la casa del direttore 
delle miniere di Billy Montagny fu sac- 
cheggiata, ed in due 0 tre giorni, un uf- 
ficiale fu ucciso, altri 14 ufficiali e più 
di 100 soldati © gendarmi feriti, quasi 
tutti gravemente. Nè la presenza dei mi- 


Olio Sasso Medicinale 


la salvezza delle 


il più efficace contro la stitichezza, 
il migliore dei ricostituenti. 
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bè come queste disgustoso 
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A richiesta saggi e catalogo dei famosi Oli d'Oliva da tavola e cucina. 


corde de’ medici è più efficace è 


In tutte le buone Farmacie. 


nistri Clemencenu ed Etienne a Lens pro- 
dusse alcun risultato: quantunque fossero 
concentrati nel dipartimento 21 000 no- 
mini e si operassero parecchi arresti, il 
22 fu deliberato di continnare Jo scio- | 
pero ad oltranza. 

A Parigi, dove scioperano parte dei ti- | 
pografi e i lavoranti orefici, si avevano || 
gravi timori per il primo maggio: sì | 
ritiravano i depositi dalle Banche, e le 
famiglie facevano Jarghe provviste di vi 
veri, Il procuratore generale di Douaf, 
che faceva un’ inchiesta intorno ai disoré 
dini avvenuti nel Nord, richiedeva jn- 
tanto che si facessero a Parigi alcune 
perquisizioni. Esso furono fatte, il 27 

(Continua nella pagina seguente). 
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megli uffici della Croîx 0 del Pelerin, 
giornali cattolici, non che nolla sodo di 
Una associazione antimassonica. 

I documenti sequastrati, secondo le nò- 
tizio ufficiose, proverebboro la esistenza 
di un complotto monarchico-buona- 
partista anarchico: parecchi giornali s0- 
Atengono invece ché si tratta di una ma- 
mnoyra elettorale del ministero massonico 
ed anticlericale; quale si è dimostrato 
discorsi elettorali del ministro 
Briand, e del Sarrien a Paray le Monial. 
Certo è che, dopo le pera zioni, sono 
stati ordinati parecchi arresti; è fra gli 
arrestati vi è il conte de Beauregard, 
amico del principe Vittorio Napoleone, 
ud îl Fromentin anarchico milionario. 

Anché nolla Svizzera i partiti estro. 
mi si agitano contro il governo; per le 
leggi proposte, come quella contro gli 
antimilitaristi, e pet i provvodimenti che 
intende di prendere contro gli anarchici 
pericolosi. 11 tribunale federale ha votato 
Alla unanimità per la estradizione del 
commissario di poligia Stephang reclamato 
dalla Germania. Il 27 maggio avranno 
luògo, nel Belgio, le elezioni gere- 
rali politiche, dalle quali i liberali spo- 
rano il loro ritorno Ri potere. Non si co- 
noscono ancora i risultati completi delle 
elezioni politiche in Pa lo: 
quelli noti finora, sono favorevoli al mi- 
Distero: a Lisbona però sono stati' eletti 
i candidati repubblicani. ‘A' Barcellona è 
cessata la sospensione delle franchigie 
costituzionali. Alfonso XIII è sempre 
all'isola di Whight, è la sua permanenza 
fn Inghilterrà accredita le voci corse in- 
torno all una possibile alleanza anglo- 
spagnola. 

Il nuovo Consiglio comunale di Trieste 
ha rielotto podestà R Sandrinetti. Il 27, 
SÌ è riaperta Ja Camera: austriaca (od-il 
Gauts:b, fispondeado nd ‘una’ interpel- 


lanza, ha dichiarato che la nomina dol 
nuovo ministero ungherese non cam» 
bia in hulla î rapporti fra l'Ungheria è 
l'Austifa. Qualora 10 statu qid nei rap- 
‘ti doganali dovesse cambiarsi, è sta- 
lito che esso continui almeno fino alla 
scadenza iei trattati di commerefo ora 
vigenti. Non avendo poi voluto i polac- 
chi accettare il compromesso propostò dal 
governo ai partiti, per condurre în porto 
la riforma elettorale, il ministero Gautseh 
ha dato le dimissioni, temendo di non 
voderla approvata. L'Imperatore si è ri. 
sorvato di deliberare ed ha chilmato a 
Vienna il principe Hohenlohe governa- 
tore di Triosto. Lo elozioni politiche 
in Ungheria sono già incominiciate, dando 
fitiora una forte maggioranza al nuovo 
ministero. 

Oltre nd avversaro il prestito Russo, 
il governo tedesco ha dato tre giorni 
di tempo, a molti refugiati russi, per 
abbandonare la Germania. Il dé Biilow 
continui a migliorare e può passeggiare 
senza fatica: lascerà probabilmente Ber- 
Mino dopo il 8 corrente. 

Il re di Serbia ha dato, il 25, al Pasic 
l'incarico di comporre un nuovo mini 
stero. Il Pasic non riusciva a trovare 
chi volesse accettare il portafoglio della 
Guerra; ha poi trovato il generale Put- 
nyk, ed il ministero è composto. Si an: 
nunzix cho 70*nfficiali regicidi ab 
Mano ‘chiesto di essere msati dal ser- 
vizio attivo. Lo Zar ha deliberato d'inau- 
gurare solennemente la Duma, facendo 

IÌ stesso 1 ’Uiscorso della Corona. Le 
elezioni dei depatati sono incominciate, 
con manifesta prevalenza del partito de- 
modhitico «costitàzionalo, già vittorioso 
nelle elezioni di primo grado: n Varsavia 
ad in altré.città polabche sono stati eletti 
ì candidati del partito nazionale. polacco, 
prestito .rudso, quantunque. pro 


bito in Germania, ed avvorsato dai libe- 
rali di Viorna, è stato coperto dieci volto, 
con Îl concorso amclie dei banchieri in- 
glosi. 11 prete Gapon è scomparso, e 
si fanno molte copgotture su questo fatto, 
nion esoludenidosi ché la polizia segreta 
lò ‘abbia soppresso, non avendone più hi 
sorio. A- Pietroburgo vi sono 42000 
disoccupati: la ‘miseria è grandé anche 
in alcuno provinoie, è ciò spiega in parte 
i frequenti attentati contro le ban 
che: a Varsavia furono portati via 70 
mila rubli alla Banca «di credito, eda 
Douchet la tesoreria fu svaligiata da sei 
Indri vestiti da soldati, che andarono 
prima a dare il cambio alla gnardia. 


Sono stati aperti al commercio i porti 
di An Tung © di Ta Tung Iao. A Port 
Arthur, sulla collina dei 500 metri, 
sirfzoretto un monumento ‘ai giapponesi 
ed'Mi ‘russi cadutî durante l'assedio. La 
brigata di fanteria tedesca cho si 
trovava ancora in Gina è în vingiio per 
tornate in Germania: È avvenuta una 
insurrozione nel fl'ibet contro.la Cina, 
che hà l'alta sovrarifim quello Stato: 
il vicerd dell’ Yrmnîn ha mandato rin 
forzi. Riguardo nl Tibet, è stato con- 
clubo, fra la Cina e ‘l'Inghilterra, un 
trattato che, apre quel paese al com- 
mercio straniero, dando un ultimo colpo 
all'infinenza russa: esso è il risultato 
pblla spedizione del colonnello Younghus 
Band: Gili Tuglesi mandano: rinforzi in 
Egitto, prendendo unu cattivà piega la 
questione «con la Porta ‘per l'occupa- 
zion'é di-Tabab, e le pretese sulla pe- 
nisola del Sinai. Si pretendo che la Tur 
chin sia’ consigliata dalla Germania a te 
nere vina'attitudine di resistenza: si teme 
d' altrà parte che i mussulmani fanatici 
d'Egittò profittinò della occasione. por. ri 


i dati per portare Padro Mont, candidato 


| preceduto, accompagnato e seguito. da 


bellarsi agli Inglesi. Marriam, capo bis 
sino residente a Nogara, ha fatto una 
razzia nol Sudan, predando uomini, 
donne è bestinms: il governo del Sulan 
è quello abìssino si sono messi d'accordo 
per renderlo inoffensivo. T\recento ri- 
alli, istigati da ‘un marabont algerino, 
hanno assalito Thala, nella Tunisia, ma 
sono stati respiuti dagli europei che vi 
dimorano. Ferdinando Martini, go- 
vernatore dell’ Eritrea, invitato da Me 
nolik ad andare ad Adis Abeba, è par 
tito il 23 da Asmara, ed è giunto il 28 
ad Adua 

Il-presidente Roosevelt ha mandato al 
Congresso un messaggio invitandolo a 
provvodere logislativamente perchè non 
si ripotano gli scandali avvenuti recente- 
mente per dato e fatto di alcune Società 
di assicurazioni. Il governo degli Stati 
Uniti, insiame con la carità privata, ha 
largamente provveduto. a. rendere meno 
gravi i danni della rovina di San Fran- 
cisco; ma ha respinto, pur ringraziando, 
te'offorte degli Stati stranieri, comprese 
quello della Cina e del Giappone. Il 
presidente Castro è stato colpito da 
un leggero attacco di paralisi: il suo 
ritiro provvisorio dalla presidenza si at- 
tribuisco a non volere egli personalmente 
accettare le condizioni imposto dalla Fran» 
cia nel suo wllimatum'al Venezuela, fra 
le quali lo scuso al de T'aigny, che tor- 
nerà a Caracas quale ministro francese 
I partiti liberali del Cile si sono accor- 


alla presidenza. È stato assassinato| 
ad Assoneién- (Paraguay) il - consigliere | 
commerciale del Consolato generale te- 
desco. 


Il disastro di San Francisco è stato 


convalzioni tallaristie: il tetromoto si 
è fatto mentire, oltre che nella ragione 
dello Andé, a Barcellona, in Ungheria 
in Bosnia, ed in Italia, particolarmente x 
Foggia ed a Poggibonsi (Siena). Si sono 
ridestati duo vulcani spenti; uno n 
Palma nelle isole Canarie ed uno nelle 
Ande, ed è incominciata una forte er 
zione dell' Hecla. 

11.90, durante le esercitazioni di tiro 
nelle acque d'Hyères, lo scoppio] di 
un cannone, avvenuto a bordo dla 
Couronne uccise 4 marinari o ferì 29 f 
ufficiali e marinari, Nelle acque del shito 
di Guascogas, a 200, chilometri dblta 
costa, naufrago, il 19, la nave-scuola bdlga 
Comte Smet de Nayer, partita l'11 da 
Anversa per l'Australia, con a bordo 
82 allievi della scuola navale, 22 uffi 
ciali 0 l'equipaggio. Soli 26 naufraghi 
fra.i quali 12 allievi, furono salvati dal 
veliero francese Dunkerque, che li ha 
sbarcati: ad Amburgo, Nella miniera di 
Trinidad (Colorado), il 20, una esplo. 
sione di gas ha fatto molte vittime 
fra le quali 22 minatori italinni. 1] 95 
un veliero italiano. è maufragato nelle 
acque di Cannes; 5 aunegati. La golett 
francese Taithienne è naufragata ne 
l'Ocgano pacifico del Sud, perdendo 
uomini. 

11.26 un ciclone ha distrutto 2 
caso, a; Bellevue nel Texas, facendo gra 
danni anche a Stoneburg ed Hamilt: 
molti morti e feriti, allo stretto 
Malacca, il pirosbafo Grange che rim;a- 
triaya 3000; soldati russi ha urtato ‘a 
nave cinese Beastong; 80 annegati. 
pirosento. francese | Bourrier, diretto 
l'isola di, Guernesey con una comitiva 
di escursionisti, è naufragato nel can le 


della Manica: ai ‘dice. che 44 pers 
siano rimaste annegato, 
3 ringggio. 
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